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La seduta comincia alle 9 .

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

diverso . Se non fosse possibile ottener e
questa breve dilazione, il mio gruppo sa-
rebbe obbligato a ribadire la richiesta d i
votazione a scrutinio segreto sulla pregiu-
diziale presentata dall 'onorevole Guarra .

CECCHI . Avete avuto una notte !

Seguito della discussione del disegno di
legge: Proroga dei termini in materi a
di risanamento delle acque e di sca-
richi inquinanti, stabiliti dalle leggi 1 6
aprile 1973, n. 171, e 10 maggio 1976 ,
n. 319, nonché modifiche e integrazioni
delle leggi medesime (499) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge : Proroga dei termini in materia di
risanamento delle acque e di scarichi in-
quinanti, stabiliti dalle leggi 16 aprile 1973 ,
n. 171 e 10 maggio 1976, n . 319, nonché
modifiche ed integrazioni delle leggi me-
desime .

Come la Camera ricorda, nella seduta
di ieri non è stato possibile addivenire
alla votazione sulla pregiudiziale presen-
tata dall 'onorevole Guarra, a causa dell a
mancanza del numero legale . Chiederò ora
all 'onorevole Baghino se ritiene di dover
insistere nella richiesta di votazione a scru-
tinio segreto sulla pregiudiziale Guarra, d i
cui egli è cofirmatario .

BAGHINO. Signor Presidente, vorrei
chiederle se è possibile avere ancora cin-
que minuti di tempo a disposizione per
poterle fornire questa risposta, in quanto
il mio gruppo intenderebbe sbloccare l a
situazione, ma vorrebbe a questo propo-
sito constatare se fosse possibile trasfor-
mare la pregiudiziale in uno strumento

PRESIDENTE. Ritengo che la questio-
ne pregiudiziale potrebbe essere trasfor-
mata in una questione sospensiva e abbi -
nata, nella discussione, alla sospensiva pro-
posta dal gruppo radicale . Passeremmo
successivamente alla votazione congiunt a
di tale sospensiva e della sospensiva pro -
posta dal gruppo radicale .

BAGHINO. Naturalmente la richiesta di
votazione segreta avanzata a nome del no-
stro gruppo sulla pregiudiziale Guarra s i
intenderebbe ora riferita alla nostra so-
spensiva .

PRESIDENTE . Certamente, onorevole
Baghino .

BAGHINO. D'accordo, signor Presiden-
te. Dichiaro allora, a nome del gruppo ,
di trasformare la pregiudiziale Guarra in
sospensiva .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Baghino . Do pertanto lettura della questio-
ne sospensiva presentata dall 'onorevole
Cicciomessere :

La Camera,

rilevato che la maggioranza delle for-
ze politiche, sociali, economiche e sinda-
cali ritengono che la mancata attuazion e
degli obiettivi stabiliti dalle leggi 16 aprile
1973, n. 171, e 10 maggio 1976, n. 319 ,
deve essere attribuita principalmente al-
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l'assenza di adeguata copertura finanziari a
che consenta all'operatore pubblico e al-
l'imprenditore privato di avviare in modo
adeguato il processo di risanamento del -
le acque e l'eliminazione degli scarichi in-
quinanti ;

ritenuto che alle difficoltà oggettiv e
di applicazione della legge si aggiungono
precise inadempienze da parte degli ope-
ratori privati ma anche pubblici che han -
no privilegiato interessi particolari a quel-
li della collettività, come emerge, fra l'al-
tro, dal numero non insignificante di azien-
de che si sono adeguate ai limiti ed hanno
raggiunto gli obiettivi della legge n . 319;

considerato quindi che una semplic e
proroga dei termini delle leggi prima ci -
tate da una parte non darebbe soluzione
alle difficoltà che sono poste alla base
delle inadempienze e dall'altra premiereb-
be proprio coloro che in questi tre ann i
hanno completamente disatteso agli obbli-
ghi della legge, penalizzando invece, anche
in termini economici, coloro che hanno
provveduto a dotarsi di adeguati impian-
ti di depurazione delle acque di scarico ;

ritenuto in definitiva che l 'approvazio-
ne della semplice proroga prevista dall ' at-
tuale testo del disegno di legge n . 499 rin-
vierebbe a data non definita la soluzion e
delle carenze finanziarie e normative da
tutte le forze politiche denunciate, aggra-
vando a livelli intollerabili la devastazio-
ne dell 'ambiente e i danni alla salute dei
cittadini oltre che alle attività conness e
con il turismo;

rilevato del resto che i sacrifici tem-
poranei che dovrebbero essere sostenut i
da alcune categorie sociali per la ritardata
approvazione di forme di proroga dei termi-
ni delle leggi n . 319 e n. 171 sarebbero am-
piamente compensati dal beneficio di u n
risoluto processo di attuazione delle leg-
gi medesime che porterebbe alla conqui-
sta di più alti livelli nella qualità della
vita e del lavoro, in particolare nelle azien-
de più inquinanti, e di rilevanti benefic i
occupazionali quantificabili in una doman-
da occupazionale di più di 300 mila unità
lavorative ;

rilevato inoltre che quanto dispost o
dall'articolo 24 della legge 10 maggio 1976,

n . 319 consente, nei tempi brevi, di con-
temperare le conseguenze delle doveros e
iniziative della Magistratura con gli inte-
ressi connessi all'occupazione e alla pro-
duzione ;

considerata quindi l'esigenza di prov-
vedere, contestualmente alla eventuale de-
finizione di forme di proroga ancorate al -
la effettiva e dimostrata volontà dell e
aziende produttive di attuare quanto di -
sposto dalla legge, alla prioritaria indivi-
duazione di quegli strumenti finanziari e
normativi che consentano di attuare in
tempi certi il risanamento delle acque e
l 'eliminazione degli scarichi inquinanti ,

delibera

di sospendere la discussione del disegn o
di legge n . 499 recante proroga dei termi-
ni in materia di risanamento delle acque
e di scarichi inquinanti, stabiliti dalle leg-
gi 16 aprile 1973, n . 171, e 10 maggi o
1976, n . 319, nonché modifiche e integra-
zioni alle leggi medesime, fino alla defi-
nizione e presentazione di quei provvedi -
menti finanziari e legislativi che possan o
dare positiva soluzione ai problemi che fi-
no ad oggi avrebbero impedito di inter -
rompere il progressivo inquinamento dell e
acque e fermare il disastro ecologico che
si annuncia, e che possano essere affron-
tati contestualmente al disegno di legge
in discussione .

CICCIOMESSERE, TESSARI ALESSAN-
DRO, AGLIETTA MARIA ADELAI-

DE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CRIVELLINI, DE CATAL-

DO, FACCIO ADELE, GALLI MA-

RIA LUISA, MACCIOCCHI MARI A
ANTONIETTA, MELEGA, MELLI-

NI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-

LA, SCIASCIA, TEOI0RI » .

A norma del quinto comma dell'arti-
colo 40 del regolamento, sulle question i
sospensive presentate avrà luogo un 'unica
discussione, nella quale potrà prendere la
parola soltanto un deputato per gruppo ,
compresi i proponenti . Chiusa la discus-
sione, l'Assemblea deciderà con unica vo-
tazione sulle sospensive in questione .
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L'onorevole Cicciomessere ha pertant o
facoltà di illustrare la sua questione so-
spensiva .

CICCIOMESSERE . Le motivazioni d i
questa nostra richiesta di sospensiva emer-
gono direttamente dalla stessa relazione
al disegno di legge n . 499, fatta dal col-
lega Porcellana . Egli, infatti, ci dà un
quadro dell'attuale situazione dell'applica-
zione della cosiddetta « legge Merli » e c i
dice che, attualmente, la situazione de l
disinquinamento delle acque in Italia è
la seguente: secondo i dati in possess o
al relatore risulta che non più del 40-5 0
per cento delle aziende ha portato a ter-
mine i progetti depurativi ovvero, più
precisamente, che non è stato investito
più del 50 per cento della somma neces-
saria per procedere al disinquinamento
delle acque da parte sia delle aziende si a
degli enti territoriali .

Nel suo documento il relatore dice
chiaramente (ma credo sia opinione di
gran parte dei colleghi in quest'aula) che
fondamentalmente le ragioni della manca-
ta applicazione della « legge Merli » sareb-
bero determinate dal mancato avvio dell a
politica degli aiuti da parte dello Stato.
Esistono, infatti, in questa legge delle di-
sposizioni – tra le quali l'articolo 20 –
che prevedono la possibilità da parte dell a
regione di concedere crediti agevolati pro-
prio per consentire alle aziende di prov-
vedere a queste opere di disinquinamento .

Il relatore ci dice anche che vi sono
altre ragioni che determinerebbero la
mancata applicazione di questa legge : es-
se sono causate dalla rigidità di alcuni
parametri della tabella C, che – sempre
secondo il collega Porcellana – non po-
trebbero essere raggiunti da alcuna azien-
da. Viene fatta perfino una quantificazione
della percentuale degli scarichi che no n
potrebbero essere disinquinati sulla base
dei limiti indicati dalla tabella C della
« legge Merli » . Si calcola, appunto, che
il 3 per cento del quantitativo non si
potrebbe scaricare per oggettive difficolt à
tecniche .

Sempre nella relazione si dice che esi-
stono altri problemi dovuti alla inadem-

pienza delle amministrazioni comunali ,
provinciali e regionali ; esse non hanno
provveduto ,a predisporre i piani di risa-
namento e quei servizi immediatamente
necessari per le aziende, come – ad
esempio – la determinazione dei siti nei
quali smaltire i fanghi provenienti dai
processi di depurazione .

Sulla base di queste considerazioni, ne l
momento in cui lo stesso relatore afferma
che la mancata applicazione della legg e
dipende da altre ragioni, non comprendia-
mo come si possa concedere una proroga
così semplicemente, senza discutere quest i
problemi . Il gruppo radicale non è d'ac-
cordo su questa analisi, non è d'accord o
che le ragioni di fondo della mancata at-
tuazione della « legge Merli » dipendano
soltanto da cause oggettive, da mancanz a
di finanziamenti e da ritardi dei piani di
risanamento, da inadempienze di enti ter-
ritoriali, dalla rigidità di alcune tabelle .
Certamente, esiste una precisa volontà po-
litica di non procedere al disinquinamento
e questo è dimostrato dalla situazione ch e
il relatore ci presenta : se il 40 per cento
– ed in certe regioni (ci diceva un ammi -
nistratore dell'Emilia Romagna) il 70 per
cento) – delle aziende si è dotato di im-
pianti di depurazione, evidentemente è dif-
ficile sostenere che le cause oggettive val-
gano per alcuni e non per altri ! Da par-
te di larghi settori del mondo industria -
le esiste una precisa scelta politica che
comporta un « risparmio » nel process o
di depurazione. Questo nel merito della
sospensiva .

In linea di principio, in questa situa-
zione, siamo contrari alla concessione d i
proroghe, dal momento che l'unico elemen-
to effettivo sostanzialmente positivo che
in qualche modo può garantire la salute
dei cittadini, presente in questa legge, è
proprio quello dei limiti tabellari, dei ter-
mini di scadenza; se proroghiamo questo
che nella « legge Merli » è l 'unico elemen-
to portante, significativo e determinante ,
evidentemente ci priviamo dell'unico stru-
mento disponibile, anche in termini coer-
citivi, nei confronti delle aziende per pro -
cedere al disinquinamento .
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Non concordiamo sull 'affermazione che
le cause siano soltanto oggettive ; ve ne
sono di soggettive, precise, politiche : una
mancanza di volontà politica. Vi sono cau-
se indotte da scelte politiche compiute in
questi anni . Dobbiamo tener conto anch e
dei dati forniti da indagini conoscitive con
l'intervento di rappresentanti sindacali e
della Confindustria, di comuni e di regio-
ni . Da questi dati emerge chiaramente ch e
i settori che non hanno realizzato gli im-
pianti di disinquinamento sono sostanzial-
mente, da una parte, le imprese dissesta -
te pubbliche o private e, dall'altra parte ,
tutte le imprese cosiddette « decotte », ch e
non sono affatto in grado di provvedersi
degli impianti di depurazione per la stess a
situazione in cui si trovano . Document i
della Confindustria suffragano giudizi cri-
tici nei confronti della possibilità e del-
la necessità di sostenere aziende non ido-
nee a provvedere non solo al disinquina -
mento, ma nemmeno alla normale produ-
zione. Esiste un documento della Confe-
derazione generale dell'industria italiana
in cui, quando si tratta del rapporto tr a
processi di disinquinamento e tassi di di-
soccupazione, si dice che : « innanzitutto
traspare che gli effetti degli interventi ri-
parativi specifici di depurazione non sem-
brano tali da portare deterioramenti ag-
giuntivi al sistema industriale . Eviden-
ziano semmai le debolezze intrinseche di
talune imprese a bassa produttività, no n
più competitive, accelerandone nel con-
tempo l 'uscita dal mercato ». Vi è da par-
te della stessa Confindustria, o, per lo me -
no da parte di questo ente che ha pro-
dotto questa analisi, un giudizio chiaro
sulla necessità di lasciare al loro cors o
certi processi di emarginazione nei qual i
sono coinvolte aziende che non hanno fu-
turo e che quindi con interventi di soste-
gno arrecherebbero soltanto danni all'occu-
pazione oltre al danno economico evidente.

Esiste poi un altro settore di fondo
che inquina e che non intende disinqui-
nare: la cosiddetta « economia sommer-
sa »; si parlava appunto in questi giorni
del comprensorio del cuoio, del lavoro ne-
ro. Esiste in Italia una serie di aziend e
che fonda le proprie possibilità di profit -

to non solo sul mancato adeguamento de i
processi industriali alle regole stabilite dal-
la « legge Merli », ma anche sul mancato
pagamento dei contributi e sull'evasione i n
generale di tutte le leggi che riguardano
il lavoro .

Cosa significa quindi un'eventuale pro -
roga nei termini previsti dal disegno di
legge n . 499, se non di fatto riconoscere
validità, come mi sembra era stato fatto
nel famoso piano triennale, a questo set-
tore dell'economia italiana, che vicevers a
una seria politica industriale dovrebbe por-
tare alla luce e togliere dalla clandestini-
tà attraverso questi provvedimenti ?

Inoltre, un atteggiamento di questo ge-
nere non sarebbe giustificato in un setto-
re come quello del comprensorio del cuoio ,
nel quale le difficoltà avanzate non trova-
no giustificazione, stando alle dichiarazion i
dei sindacati ; infatti, alcune di queste a-
ziende hanno provveduto all ' installazione di
depuratori, mentre altre non lo hanno fatto .

Allora, come è possibile prevedere ini-
ziative di proroga senza capire, senza af-
frontare questi problemi che non posson o
che essere affrontati in una sede diversa
da quella del disegno di legge n . 499 ?
Una sede nella quale il Governo present i
le sue ipotesi di soluzione di alcuni d i
questi problemi e nella quale il Parla-
mento, le opposizioni portino avanti i loro
discorsi, i loro interventi .

Quelle che denunciavo sono situazioni
strutturali della nostra economia; non è
possibile cioè scaricare sulla collettività
(e quindi danneggiare la salute della col-
lettività stessa) problemi che non sono
relativi e specifici all 'attuazione della leg-
ge n . 319, ma relativi al fallimento di una
politica industriale . Per esempio, la man-
canza di piani di settore, del piano fina-
lizzato per l 'ecologia, per l' impiantistica
ecologica e così via, non è possibile che
venga scaricata e affrontata in sede d i
discussione del disegno di legge n . 499 .

Quindi, proprio per questo siamo con-
trari ad iniziative di proroghe, perché no n
capiremmo il senso ,di togliere alla col-
lettività l'unico strumento che funziona
nella legge n . 319 Infatti, se analizziamo
la legge stessa, ci rendiamo conto che
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l'unica parte che in qualche modo spa-
venta gli inquinatori è quella relativa alle
tabelle e quindi alla minaccia dell ' inter-
vento coercitivo del pretore e non la par-
te normativa o i piani di risanamento ;
tutte cose bellissime, ma che purtropp o
non vengono attuate .

Questa è l 'unica difesa che abbiamo
nei confronti degli inquinatori . È chiaro
che non vogliamo che dopodomani, che nei
prossimi giorni, che nella prossima stagio-
ne turistica i nostri fiumi, le nostre acque ,
i nostri mari siano ancora inquinati. Ci
sono tuttavia altre responsabilità politi -
che che hanno determinato questa situa-
zione di inadempienza. La prima inadem-
pienza da parte del Governo è stata anzi -
tutto quella di non avere avuto la forza ,
la capacità di dire, già mesi orsono, se
avrebbe o meno prorogato la « legge
Merli » .

Chi ha avuto contatti con gli impren-
ditori si è sempre sentito chiedere: per-
ché dobbiamo provvedere velocement e
alla costruzione di depuratori ? Sappiamo
benissimo che ci sarà la proroga ! Per
questo voglio ricordare al Governo che,
sin dalla scorsa legislatura, sin dai 6 mar-
zo 1979, il gruppo parlamentare radicale
presentò un 'interrogazione, tra l'altro sot-
toscritta anche da chi vi parla, nella qua-
le si chiedeva al Governo di conoscer e
le sue intenzioni in proposito . 1l Govern o
in questo momento è assente in questo
settore, così come è assente in aula, evi-
dentemente perché gli industriali che or-
ganizzavano convegni hanno ricevuto non
soltanto dal Governo, ma dalla totalità
delle forze politiche presenti in quest 'aula
l 'assicurazione che alla proroga si sareb-
be arrivati .

Perché, allora, avrebbero dovuto prov-
vedere alla costruzione degli impianti d i
depurazione ? Perché costoro, ovvero i
più furbi tra costoro, avrebbero dovuto
provvedere a proprie spese, magari corri-
spondendo tassi idi interesse elevati per
eventuali prestiti, ad opere di disinquina -
mento, quando si faceva loro intravedere
qualche bigliettino di banca, ovvero l a
possibilità di un finanziamento, dato che
il Parlamento ed il Governo avrebbero

provveduto a dotare le regioni della fa-
coltà di intervenire con l'erogazione di
crediti agevolati per la costruzione di im-
pianti di 'depurazione ?

Vorrei far presente al compagno La-
briola che non è vero ciò che egli ha af-
fermato ieri in aula, non è vero cioè che
questo Parlamento ha rifiutato la conver-
sione 'in legge del decreto-legge di prorog a
della « legge Merli » . Si sbaglia, è in er-
rore: la Commissione lavori pubblici, a
maggioranza evidentemente, ha detto s ì
alla proroga dei termini d'ella « legge Mer-
li ». Ed oggi ci troviamo in una identica
situazione: la totalità delle forze politi-
che qui presenti sono favorevoli alla pro -
roga. Una parte sostiene che questa deve
essere secca, un 'altra - i compagni socia -
listi - un po' meno secca, un'altra parte
chiede qualche decina di miliardi in più .
Ma tutti di fatto, tranne il gruppo radi -
cale, non vedono l'esigenza di non toglie -
re allo Stato italiano, alla collettivit à
l'unico strumento di difesa dall'inquina-
mento. Ebbene, in questi tre anni di ap-
plicazione della « legge Merli » (che stra-
namente coincidono con i tre anni dell a
grande maggioranza, della grande ammuc-
chiata, del Governo di unità nazionale )
non si è riusciti a stanziare una lira per
provvedere alla costruzione degli impianti
di depurazione, prevedendo crediti da con -
cedere alle aziende, ai comuni . In questi
tre anni non si è riusciti a risolvere i
problemi che sono alla base della man-
cata applicazione della legge .

E che cosa ci viene a dire il Governo ?
Non viene Nicolazzi a dircelo, non si capi -
ce bene perché . Forse non vuole fare brut-
ta figura. Non vuole fare la brutta figura
della volta scorsa, di quel 13 settembre in
cui venne a raccontarci in Commission e
che il giorno dopo avrebbe presentato al
Consiglio dei ministri il provvedimento d i
revisione cosiddetta organica della « legge
Merli » . Non abbiamo visto assolutament e
nulla; è finita come sul problema dell a
benzina. Oggi ci si dice che entro la gior-
nata - mi pare siano questi i termini esat-
ti della questione - il ministro Nicolazzi
presenterà al Consiglio dei ministri il te-
sto del disegno di legge di cui sopra.
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Aspettiamo ! Per quale ragione - com e
chiede lo stesso compagno Labriola - do-
vremmo accettare a scatola chiusa un tale
provvedimento ? La richiesta di sospensiv a
discende proprio da questa ragione : guar-
diamo prima il provvedimento, rendiamo -
ci conto innanzitutto se esiste (visti i pre-
cedenti, non è affatto detto che vi sia ,
non è detto che il Consiglio dei ministr i
lo approvi), quindi esaminiamolo. Apria-
mo la scatola, vediamo cosa vi è scritto
dentro .

Non capisco, dunque, se non a partir e
dalle considerazioni che ho prima fatto ,
come tutti i gruppi possano essere d 'ac-
cordo, comunque, a qualsiasi costo - ch i
vuole di più e chi vuole di meno - sulla
proroga. Non capisco sinceramente - co-
me non lo capivo in Commissione - come
facciano i gruppi più sensibili, quelli che
sostengono che occorre risolvere i proble-
mi di fondo del settore, ad essere contra-
ri alla sospensiva, nel momento in cui
non vedo quali altri strumenti una oppo-
sizione possa avere per imporre al Go-
verno un certo tipo di iniziativa e di ag-
giustamento, se non quello che permett a
di tallonare il Governo stesso .

Che senso ha iniziare in quest 'aula i l
dibattito generale sulla « legge Merli », s e
non sappiamo cosa vi sia nella scatola d i
cui sopra ? Se non sappiamo se la proro-
ga sarà secca, semisecca, semifredda . . . Dav-
vero non capisco, cari compagni . . .

GUARRA. Colleghi !

CICCIOMESSERE. . . .che cosa vogliate
proporci. Ovvero ritengo di poterlo capi -
re. Se qualcuno crede di poter realizzare ,
in materia, operazioni poco costose, ope-
razioni quali quelle che sono state realiz-
zate in passato, ad esempio per la « legg e
Reale » si sbaglia: siamo contrari, presen-
tiamo i nostri emendamenti migliorativi ,
sappiamo che verranno bocciati, alzeremo
la bandiera della nostra opposizione ; ma,
conoscendo che la maggioranza approverà
le norme, riusciamo contestualmente a far
contento un certo settore, industriali ed
enti locali, che la proroga la vogliono, ma-
gari semisecca, e ad alzare la nostra ban-

dierina di partito ecologico . Cari compa-
gni potete pure eventualmente - non sono
convinto che questa sia la vostra scelta -
seguire tale strada . Non troverete accanto
a voi i compagni, i deputati radicali, che
non potranno consentire tale tipo di pro-
cedura. Lo abbiamo dimostrato dai prim i
atti compiuti in questa discussione .

Ritengo che le motivazioni della nostra
richiesta di sospensiva, della esigenza d i
arrivare ad una sospensione della discus-
sione, in attesa di conoscere quali siano
i provvedimenti del Governo, partono in-
nanzitutto dalle considerazioni del relatore ,
il quale ammette appunto le difficoltà esi-
stenti nella legge. Anche se non sono d'ac-
cordo su tale tipo di analisi, così com e
non sono d'accordo sulla riflessione ch e
viene compiuta nella relazione, nella quale
si sostiene che esistono dei livelli tabellar i
che non possono essere raggiunti da nes-
suna delle aziende. Anche in materia, col-
leghi, è necessario affrontare seriamente i l
problema . Non si può prendere per buona
l'affermazione di chiunque dica : non rie-
sco a raggiungere i limiti tabellari previ-
sti dalla « legge Merli » . Ascoltiamo i tec-
nici, facciamo indagini conoscitive ! Per
quanto riguarda il gruppo radicale, que-
ste indagini conoscitive sono state effet-
tuate. Ci risulta dunque che soltanto gl i
oleifici non possono raggiungere i limit i
tabellari previsti dalla legge 10 maggi o
1976, n . 319; per tutti gli altri settori non
esistono problemi, anche se certamente s i
dovranno assumere diversi costi di gestio-
ne. Ma è evidente che per noi l'esigenza
di affrontare anche le questioni che ven-
gono poste dal relatore e dalle altre forz e
politiche, che sono poste - si dice - an-
che al disegno di legge che è attualmente
al concerto, significa necessità di tempo ,
di serietà, di dibattito e di verifica della
esistenza di queste situazioni . Allo stesso
modo sottolineiamo la necessità di verifi-
care tutta una serie di altri elementi, a
cominciare da quello relativo ai finanzia-
menti, poiché non si tratta soltanto di con -
cedere fondi, ma di controllare anche co-
me tali fondi vengano spesi e se possano
essere spesi . Credo che il Governo e le
forze politiche che a suo tempo erano en-
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trate a far parte della maggioranza debba-
no spiegarci che fine hanno fatto i 365
miliardi (se non erro) stanziati per i pro-
cessi di depurazione delle acque di scaric o
del golfo di Napoli. Perché questi sold i
non sono stati spesi ? E perché anche in
altre situazioni, pur in presenza delle ne-
cessarie disponibilità finanziarie, non si è
arrivati agli appalti, non si è arrivati alla
realizzazione dei depuratori? Qualcuno
deve darci queste risposte, prima che sia-
no approvati provvedimenti frettolosi ch e
eliminino dalla « legge Merli » l'unico dat o
che può rappresentare un elemento di sal-
vaguardia e di difesa della salute dei cit-
tadini .

Questa è un'esigenza che ritengo fon-
damentale ed alla quale ritengo che nes-
suno in quest'aula possa sottrarsi, a co-
minciare dai colleghi democristiani, i
quali immagino condividano l'analisi de l
relatore Porcellana, in base alla quale, ai
fini quanto meno di una proroga che non
sia semplicemente un rinvio a tempo in -
determinato della soluzione dei problemi ,
è necessario compiere un gesto, dimo-
strare in qualche modo la volontà di su-
perare le difficoltà che dal relatore e dal -
la maggioranza sono assunte come ele-
menti che hanno assolutamente impedit o
l'attuazione della legge . Questa risposta c i
deve venire dai colleghi della democrazi a
cristiana, così come deve venirci dai col-
leghi socialisti, comunisti e degli altr i
gruppi, partendo dalle considerazioni ch e
essi stessi pongono .

Credo però che esistano altri proble-
mi, che potrebbero comportare una di-
versa configurazione del voto che quest a
aula è chiamata ad esprimere . Alcuni, anzi
molti colleghi sostengono infatti che esi-
stono, contestualmente, problemi di urgen-
za: il problema delle fabbriche che chiu-
dono, il problema della disoccupazione ,
il problema della minaccia di chiusur a
degli impianti. Sono cose che sappiamo ,
che leggiamo tutti i giorni sui giornali :
Santa Croce, Augusta, eccetera . Ecco, su
questo punto sarei abbastanza cauto . Non
so se effettivamente ci troviamo di front e
ad una precisa manovra di ricatto por-
tata avanti da ambienti e settori del no -

stro mondo economico . Innanzitutto, oc-
corre precisare – su questo ci deve es-
sere chiarezza – che i pretori non chiu-
dono proprio nulla . Come già si è detto
durante la stessa discussione del vecchio
decreto di proroga, in base alla legge
n . 319 del 1976, i pretori hanno le mani
legate, non possono intervenire e infatt i
non intervengono . I pretori non sono in-
tervenuti ad Augusta, non sono interve-
nuti a Genova, non sono intervenuti in
nessuna delle località italiane, se non suc-
cessivamente all'intervento dell'autorità d i
controllo competente, che ha provvedut o
alla revoca della licenza . Questo era un
elemento limitativo che era stato inserit o
nella legge n . 319. Il pretore non pu ò
intervenire anche dopo la scadenza de i
termini della « legge Merli » nei confront i
delle aziende che inquinano, che non ri-
spettano i limiti tabellari ; ci deve essere
prima un intervento, da parte dell'auto-
rità competente – per esempio ad August a
della capitaneria di porto – che revochi
l'autorizzazione all'eventuale scarico in
modo tale che l'azienda – nel caso non
ottemperi a tale ingiunzione – possa es-
sere coinvolta nel procedimento pretorile .
Questo deve essere chiaro a tutti perché
nel caso contrario ci prenderemmo solo in
giro. Esiste prima un giudizio da part e
degli enti territoriali che hanno la prim a
responsabilità di controllare i contenut i
di certi scarichi industriali . Tali autorit à
sono a difesa di qualsiasi tipo di inter-
vento del pretore ed è quindi assai diffi-
cile sostenere che esse potrebbero essere
accusate di omissione di atti d ' ufficio .

Vi è quindi, concretamente, una situa-
zione nella quale le regioni, le province
e i comuni possono oggettivamente valu-
tare per prime i termini della question e
e dare tutte le indicazioni alla magistra-
tura sul modo di intervento . Esistono
però anche altre soluzioni a questo pro-
blema che non consentono l 'allarmismo
che si va oggi diffondendo . Vi è l'arti-
colo 24 della « legge Merli » che così re-
cita : « Con la sentenza di condanna i l
beneficio della sospensione condizional e
della pena può essere subordinato all'e-
satto adempimento di quanto sarà stabi-
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lito nella sentenza stessa. A tale scopo i l
giudice richiede, ove occorra, le oppor-
tune indicazioni all'autorità amministra-
tiva » .

Il pretore avvia il procedimento, giun-
ge alla sentenza, ma può sospendere l'ese-
cuzione della pena nel caso in cui l'azien-
da, presi gli opportuni contatti con l'au-
torità amministrativa e se lo ritiene op-
portuno e possibile, provveda al disinqui-
namento dei suoi scarichi . Evidentement e
questo allarmismo è ingiustificato in
quanto esistono gli strumenti – tra cui
l'articolo 24 della legge n. 319 – che con-
sente al pretore, in queste situazioni d i
emergenza, di provvedere, con oculatezz a
e tenendo conto delle situazioni nelle
quali viene effettivamente dimostrata la
buona volontà delle aziende, alla sospen-
sione della pena .

Non vi è quindi alcuna ragione tec-
nica per provvedere, mediante lo stru-
mento legislativo, alla proroga dei termini
della « legge Merli » in quanto, di fatto ,
tale proroga già esiste, anche se subor-
dinata ad una ordinanza del pretore e
alla realizzazione di precisi adempiment i
– tali adempimenti sono costituiti dalla
costruzione dei depuratori – . Difficilment e
riusciremo a realizzare una proroga selet-
tiva che consenta lo slittamento dei ter-
mini per coloro che hanno già iniziato l a
costruzione di impianti di depurazione .

Questo è un problema di fondo, sul
quale invito tutti i colleghi a riflettere
e che mi sembra emerga con chiarezza
anche da documenti presentati da grupp i
di industriali dell 'Emilia-Romagna .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

CICCIOMESSERE . Credo di dover leg-
gere, ad esempio, un documento presen-
tato l'altro ieri alla Commissione lavori
pubblici, scritto dal presidente del comi-
tato ambiente della Confindustria, in cui
si dice : « Il mondo industriale non è in
favore di un rinvio indiscriminato dei ter-
mini di legge, in quanto ciò farebbe per-
dere ogni credibilità alla stessa e fareb-

bedi ogni erba un fascio, andando con-
tro il fondamentale principio della con-
correnzialità. Chi ha fatto, in altre paro-
le, non dev'essere costretto a pentirsene ,
e chi ha incontrato reali difficoltà dev e
essere trattato in modo differente da ch i
ha semplicemente perso tempo » .

Questo ci vengono a dire gli industria -
li: che senso avrebbe, oggi, concedere
proroghe indiscriminate, di fatto punir e
nella maniera più dura, anche in termini
economici, anche in termini concorrenzia-
li, proprio le aziende « che hanno fatto » ,
come dice il responsabile del comitat o
ambiente della Confindustria . Ma per qua-
le ragione questo 40 o 50 per cento dell e
aziende, che senza crediti particolarment e
agevolati ha costruito gli impianti di de-
purazione, dev'essere penalizzato da que-
sta legge ? Io ho di fronte a me situazio-
ni precise, che mi vengono denunciate, e
che appaiono scorrette proprio dal punt o
di vista delle leggi che voi difendete . Vi
sono, ad esempio, due gruppi industriali ,
la Galbani e la Locatelli, che operano
nello stesso settore; ebbene, per quale ra-
gione la Galbani, che ha speso molti mi-
liardi per dotarsi di impianti di depura-
zione efficienti, deve vendere lo stesso pro-
dotto allo stesso prezzo della Locatelli, l a
quale invece non ha realizzato questi im-
pianti in maniera soddisfacente ?

Mi chiedo quindi quali possano essere
le motivazioni di una proroga indiscrimi-
nata, che introduce proprio nelle regol e
del mercato questi elementi devastanti ,
che rendono non più gestibili quelle stes-
se norme che voi affermate essere sostan-
ziali, essere necessarie.

E passo ad un'altra delle ragioni che
sono alla base della nostra questione so-
spensiva. Noi non riteniamo che esistano
questi problemi di crisi occupazionale, in-
nanzitutto perché crediamo vi sia un pre-
ciso ricatto, che non intendiamo subire ,
ma anche perché oggi il confronto – pur-
troppo – è sempre lo stesso; e questo
emerge, ancora una volta, dalla documen-
tazione che c'è stata fornita . Il problema,
oggi, è che l'attuazione della legge n . 319
del 1976 non è soltanto un atto dovuto ,
dovuto in difesa della collettività, dell'am-
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biente, della salute dei cittadini, ma è an-
che una iniziativa, un investimento pro-
duttivo che può dare occupazione a centi-
naia di migliaia di persone . Sempre da
parte della Ecompubblica è stato compiu-
to uno studio, una stima (sulla quale, evi-
dentemente, possono esserci opinioni di-
verse), secondo il quale il fabbisogno fi-
nanziario per l'attuazione della legge
n . 319 assomma a circa 6 mila miliardi
di lire; di questi, il 39 per cento concerne
l 'adeguamento delle fognature, il 23 per
cento il disinquinamento degli scarichi ci -
vili, il 38 per cento il trattamento dei ri-
fiuti liquidi industriali . Si dice in questo
documento che « . . .risulta che un investi -
mento pari a 6 mila miliardi di quest o
settore genera una domanda occupazionale
pari a 305 mila unità » .

La scelta, quindi, cari colleghi, non è
oggi semplicemente se mandare o no in
cassa integrazione 10 mila o 20 mila
operai .

La scelta di fronte alla quale ci tro-
viamo è se consentire o meno a 305 mila
unità lavorative di entrare nel mercato
del lavoro, e di fronte a questa scelta
ognuno di noi deve assumersi precise re-
sponsabilità. Oggi concedere la proroga ,
« secca » o « semisecca », alla legge Merl i
significa non impedire nei fatti la con-
tinuazione dell 'avvelenamento delle nostr e
acque e dell'ambiente ed impedire ad ol-
tre 300 mila unità lavorative di entrare
nel mondo del lavoro. Per questo la no-
stra posizione è chiara e precisa : no alla
proroga della legge Merli, e questa nostr a
posizione è stata avallata dalle decisioni
di tutte le Commissioni che hanno espres-
so il loro parere su questo provvedi -
mento .

La nostra convinzione è quindi che d i
proroga non bisogna parlare, ma semma i
affrontare sia i problemi posti dal relatore
sia quelli di altro ordine che poniam o
noi . Infatti, se entriamo nel merito e di-
scutiamo se questa è una proroga, « sec-
ca » o « non secca », e quali sono i limit i
della proroga « secca », evidentemente i l
discorso diventa troppo ampio per pote r
essere fatto in questa sede, in questo mo -

mento e senza conoscere innanzitutto i l
disegno di legge del Governo .

Da alcune parti si dice che questa
non sarebbe una proroga « secca » perché,
per esempio, è previsto dall'articolo 2 del
provvedimento in esame che le somm e
dovute ai sensi dell'articolo 18 della leg-
ge 18 maggio 1976, n . 319 devono essere
triplicate. Anche qui, cari colleghi, dob-
biamo analizzare ed approfondire il pro-
blema . Che senso ha questa tariffa ? È un
anticipo che viene dato da parte dell a
azienda per futuri impegni finanziari del -
la regione nei confronti dell'azienda stes-
sa, così come emergerebbe dalla logica d i
questo disegno di legge, secondo cui l a
azienda fornisce queste cifre e poi, in
base all'articolo successivo, queste cifr e
debbono essere utilizzate in modo obbli-
gatorio per i contributi di cui all'artico-
lo 20 della legge n . 319 del 1976, cioè per
i contributi delle regioni nei confront i
dell'azienda ovvero attraverso i comuni ,
eccetera ?

Non mi sembra che questa sia una lo-
gica significativa ; casomai lo è quella del-
l'imposizione: « chi inquina paga le tariffe » ,
questo deve essere uno strumento deterrent e
nei confronti delle aziende . Quindi, biso-
gnerebbe dire: « O voi provvedete al di-
sinquinamento oppure pagate » . A questo
punto però il problema è quanto pagano,
perché, se è più conveniente pagare, è
evidente che l 'azienda continuerà ad in-
quinare. Oggi la situazione è questa, e v i
è persino un disinteresse nell'esigere la ri-
scossione di queste tariffe . Comunque, v i
è anche nei termini previsti dal disegno
di legge governativo un disinteresse da
parte dell'azienda a provvedere diversa -
mente; cioè, il pagamento non è un deter-
rente .

Il relatore, onorevole Porcellana, ci dice
che la triplicazione di queste tariffe porte-
rebbe le cifre che le aziende devono pagare
dalle 20 alle 105 lire al metro cubo . Sono
andato allora a prendere un progetto, po i
attuato, di depuratore per una conceria
di circa 90 addetti, che scarica circa 15 0
metri cubi di acqua all'ora, ed ho visto
che, calcolando la tariffa massima, verreb-
be fuori che questa azienda (che ha un
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nome e un cognome precisi e che sta a
Santa Croce e che ha realizzato questo
impianto), secondo la tariffa, così come
viene triplicata dal disegno di legge n . 499,
pagherebbe qualcosa come 2 milioni e
mezzo di lire all'anno .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Cic-
ciomessere, ma lei sta parlando da oltr e
45 minuti. La invito pertanto a conclu-
dere .

CICCIOMESSERE. Signor Presidente ,
non mi risulta che l 'articolo 40 del rego-
lamento preveda limiti di tempo per gli
interventi sulla sospensiva. Inoltre il
gruppo radicale ha chiesto la deroga a i
limiti di tempo, ai sensi dell 'articolo 39
del regolamento, per gli interventi degl i
oratori del gruppo stesso .

DA PRATO . Se non ti risulta, leggi i l
regolamento !

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, agli interventi ex articolo 40 del re-
golamento si applica il limite di tempo
di 45 minuti, di cui al primo comma
dell'articolo 39 del regolamento stesso ,
norma questa che sostanzia una regol a
generale; mentre la deroga ai limiti di
tempo è stata chiesta per gli intervent i
nella discussione sulle linee generali e
non può riguardare la discussione sull e
sospensive .

CICCIOMESSERE. Non stiamo discu-
tendo del merito del provvedimento . Nel
momento in cui dobbiamo chiederci s e
rinviare o meno una discussione, dobbia-
mo capire evidentemente di che cosa di-
scutiamo e quali sono le scadenze a par-
tire dalle quali è possibile o no . . .

PRESIDENTE . Certamente, onorevole
Cicciomessere, ma credo che 45 minut i
siano sufficienti per far illustrare i mo-
tivi all'origine della sospensiva presentata .
La invito pertanto a concludere .

CICCIOMESSERE. Sto arrivando alla
conclusione, signora Presidente .

Vorrei concludere il discorso che sta-
vo facendo e che mi, sembra particolar-
mente importante - quello dell 'azienda-ti-
po per la quale la tariffa sarebbe di du e
milioni l 'anno di fronte ad un costo di
gestione dell ' impianto di circa 13 milioni
sempre all'anno - rilevando come quest e
tariffe siano soltanto ridicole .

Ci troviamo in presenza non soltanto
di una proroga secca, ma di una prorog a
tout court e basta. Questa triplic.azion e
delle tariffe è concretamente inesistente ,
sia per i supposti vantaggi per le auto-
rità che ne beneficiano, sia perché non
realizza la finalità propria delle tariff e
stesse, che dovrebbe essere quella di de-
terrente nei confronti delle aziende .

Sulla base delle considerazioni che h o
fin qui svolto, non mi sembra possibil e
procedere alla discussione del disegno di
legge n. 499 se prima, come prevede il
dispositivo della questione sospensiva ch e
abbiamo presentato, non vengono indivi-
duati, da parte del Governo, ma anch e
autonomamente da parte della Camera ,
quegli strumenti finanziari e normativi
che consentano di attuare in tempi certi il
risanamento delle acque e la eliminazione
degli scarichi inquinanti .

Credo che non possiamo permetterci -
e mi rivolgo soprattutto ai compagni co-
munisti e ai compagni socialisti - di igno-
rare una precisa presa di posizione del-
la maggioranza e del Governo. Vorrei ri-
cordare al collega Ciuffini e a tutti i
colleghi della Commissione lavori pubbli-
ci quando la maggioranza, quando il Go-
verno ci è venuto a dire: « Noi siamo
per la politica dei due tempi : prima si
dà la proroga e dopo si discute sul me -
rito » .

Era una posizione chiara, e precisa ,
che è stata ribadita dal ministro Nicolaz-
zi, quale ha annunciato che avrebb e
portato in discussione al Consiglio de i
ministri il cosiddetto disegno di legge or-
ganico o non organico, ma poi non lo h a
fatto . A tutti noi è stato detto che vi è
indisponibilità . Come sempre, quello di
stanziare cifre significative è un proble-
ma di scelte politiche e di priorità . Oggi
chiedere la continuazione della discussio-
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ne in queste condizioni, cari colleghi, ca-
ri compagni - bisogna che sia chiaro a
tutti - significa accettare semplicement e
la proroga .

Altrettanto chiaro deve essere il fatt o
che noi siamo contrari in linea di princi-
pio alla proroga. Siamo disponibili a di-
scutere in via subordinata possibilità d i
proroghe ancorate a progetti di depura-
zione già in atto, solo in presenza di ele-
menti seri, contestuali di discussione, che
forse potrebbero venire dal disegno d i
legge governativo, che però non conoscia-
mo, che non sappiamo se verrà approva-
to oggi dal Consiglio dei ministri e che ,
comunque, non sappiamo cosa conterrà .

Questi sono i termini della questione .
Ci si dice : se ritardate questa discussio-
ne, il Governo potrebbe presentare un de-
creto-legge; ma, scusate, colleghi e com-
pagni, questo non sta alla nostra respon-
sabilità . Se il Governo intende assumere
una così gravosa responsabilità, in pre-
senza anche di un gruppo non particolar-
mente numeroso, ma agguerrito, come il
gruppo radicale che notoriamente nei con -
fronti dei decreti-legge adotta certe pro-
cedure, può farlo ; ma la Camera non s i
può assumere la responsabilità di con -
sentire agli inquinatori di continuare ad
assassinare, perché di questo si tratta.
Questo è il problema di fondo !

DA PRATO. Un po' di rispetto anch e
per noi, onorevole Gicciomessere !

CICCIOMESSERE . Scusa, collega, ma
non capisco perché non parli ! Se ha i
questioni da porre, credo che il tuo grup-
po non abbia nulla in contrario a che t u
ti iscriva a parlare successivamente s u
questo problema .

FORTE. Parli da troppo tempo, hai
scarse capacità analitiche !

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, la invito nuovamente a concludere .

CICCIOMESSERE . Continuo a ritenere ,
signora Presidente, che l'articolo 40 del
regolamento non prevede limiti di tempo . . .

PUGNO. Se lui continua a parlare, pos-
so fumare !

PRESIDENTE. Le ho già detto che l ' ar-
ticolo 40 del regolamento non prevede li-
miti di tempo, facendo evidentemente rife-
rimento al termine di 45 minuti previst o
dall'articolo 39 del regolamento, che deve
intendersi di portata generale .

CICCIOMESSERE. Ma l'articolo 39 del
regolamento prevede anche deroghe ai li -
miti di tempo.

PRESIDENTE. La deroga è stata chie-
sta dal presidente del suo gruppo per gli
interventi nella discussione sulle linee ge-
nerali del provvedimento e non può ri-
guardare la discussione sulla questione
sospensiva .

CICCIOMESSERE. Mi sto avviando al -
la conclusione, nel senso che continuo a
ritenere improponibile la proroga dei ter-
mini previsti. Faccio presente - e mi ri-
volgo in particolare alla sinistra, all 'oppo-
sizione, a quella che si definisce così - che
non abbiamo altri strumenti di pressione
nei confronti del Governo per ottener e
quello che - credo insieme, forse - vo-
gliamo ottenere, se sono vere le afferma-
zioni che vengono fatte sui giornali circa
la difesa dall'inquinamento, salvo quello d i
ancorare a qualsiasi ipotesi di discussion e
della proroga eventuali provvedimenti mi-
gliorativi .

Per tali ragioni, signora Presidente ,
chiedo che questa discussione sia sospesa ,
in attesa della presentazione da parte de l
Governo di provvedimenti organici, che
possano consentire l 'avvio di una seria di-
scussione sui motivi veri e reali della man-
cata attuazione della « legge Merli » che
- ripeto - non sono solo quelli indicati
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dal relatore o da alcuni partiti . Ritengo
che a tale deliberazione debbano giunger e
tutti coloro che effettivamente non voglio -
no consentire la devastazione dell'ambien-
te. Una diversa determinazione significhe-
rebbe nei fatti arrivo alla proroga, forse
con qualche emendamento che potrà con-
sentire di tacitare alcuni gruppi o alcune
coscienze, ma che certamente non può ta-
citare le nostre coscienze.

Si rischia di arrivare ad un aggrava-
mento della situazione ambientale nel no-
stro paese con una continua concession e
alle aziende di licenze di inquinare. Si
arriverebbe alla determinazione del princi-
pio gravissimo che Italia le leggi s i
scrivono, ma poi non si ha la forza ed
il coraggio di attuarle; al principio gravis-
simo in base al quale, ancora una volta e
solo la collettività dovrebbe pagare i costi
dell inquinamento .

Per queste ragioni, cari colleghi, vi in-
vito a votare a favore della questione so-
spensiva del disegno di legge n . 499 da
noi proposta (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha
facoltà di illustrare la questione sospen-
siva Guarra, di cui è cofirmatario .

BAGHINO . Signor Presidente, dobbiam o
innanzitutto una spiegazione. Ieri sera, con
la nostra richiesta di votazione per scru-
tinio segreto sulla pregiudiziale illustrat a
dall 'onorevole Guarra la seduta è stat a
purtroppo sospesa e poi tolta, in quanto
è mancato il numero legale per una deci-
sione sulla pregiudiziale stessa .

Questa mattina eravamo allo stesso
punto. Il nostro gruppo non intendev a
neanche lontanamente ricorrere a quest i
mezzucci, a questi accorgimenti per far e
praticamente dell'ostruzionismo di poc o
conto . Ecco perché, proprio per riaprire i l
dibattito e dar luogo ad una intesa, dar
luogo ad un 'occasione per poter prosegui -
re i nostri lavori e riprendere con la nuo-
va settimana questo argomento, che sta a
cuore a tutti, questa mattina io personal -

mente mi sono, direi, arrogato il diritto ,
come rappresentante del gruppo, di trasfor-
mare la nostra pregiudiziale in sospensiva ,
in modo che, illustrate le due sospensive ,
la nostra e quella presentata dai radicali ,
si potesse dar luogo ad un dibattito ed a
una votazione . Questa votazione natural-
mente, potrà avvenire ancora a scrutini o
segreto oppure no, nel caso si possa an-
dare ad un diverso accordo prima dell a
votazione stessa .

Detto questo, è chiaro che il primo mo-
tivo che fa pensare all'esigenza di una
sospensiva è l'annuncio che ci ha fatto il
sottosegretario Fontana ieri sera . Il sotto -
segretario, infatti, ha detto che il Consi-
glio dei ministri sta per presentare – do-
vrebbe presentarlo entro oggi – un nuovo
disegno di legge sulla materia, disegno d i
legge del quale il Governo, per altro, h a
già disposto, a quanto vedo, la distribu-
zione, sia pure in bozza, alla Camera (per
lo meno agli addetti ai lavori) ; per cui le
Commissioni industria, lavori pubblici e
affari costituzionali possono rendersi be-
nissimo conto che è un testo già formu-
lato, del quale bisognerà tenere conto for
zatamente e doverosamente, anche qualora
avessimo già intrapreso la discussione de l
provvedimento di proroga e modifica della
« legge Merli » .

Se non basta questo, è ancor più suf-
ficiente tenere presente la situazione i n
cui si giunse all'approvazione della « legg e
Merli ». La relativa proposta di legge er a
stata presentata ancor prima della propo-
sta di legge Santalco; quest'ultima fu pre-
sentata a seguito dei gravi fatti verifica -
tisi per gli scarichi di biossido di titanio ,
dei fanghi rossi, tra la Corsica e la Gor-
gona, che destarono tanto allarme e preoc-
cupazione (si arrivava all'U per cento nel -
le 300 tonnellate scaricate al giorno) d a
provocare l'istanza di predisporre immedia-
tamente un provvedimento che, stranamen-
te, diventava una « ciambella di salvatag-
gio » per l'industria a capitale pubblico che
commetteva questa gravissima forma di
inquinamento . Ma, successivamente, poich é
questo provvedimento non apparve suffi-
ciente al magistrato che aveva iniziato
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l 'inchiesta contro quell 'azienda, la propo-
sta di legge Merli riprese il suo iter par-
lamentare e venne approvata nel 1976 .
Inoltre, nel frattempo, da tutte le region i
d'Italia erano stati segnalati gravissimi in-
quinamenti di fiumi e di torrenti .

La « legge Merli », non appena fu ap-
provata, dette subito luogo a discussioni ,
in quanto comportava notevoli spese per l e
industrie; tali spese potevano anche esse-
re sopportate dalle grandi aziende, ma di-
ventavano impossibili da sostenere, per le
medie e piccole aziende, senza la possibili-
tà di ricorrere a crediti agevolati . Ed in-
fatti, pur avendo concesso alle aziende tr e
anni di tempo per uniformarsi alla legge ,
ci siamo trovati alla scadenza del triennio
senza aver ottenuto grandi risultati nell a
applicazione di quella normativa. Di chi è
la colpa ? È soltanto colpa delle aziende
che non hanno ottemperato alle disposi-
zioni della legge ? Non credo ; le inadem-
pienze sono state innanzitutto dello Stat o
che non è intervenuto, come invece pre-
vedeva la legge, per favorire la costruzio-
ne dei depuratori; inadempienze, quindi ,
delle regioni e dei comuni .

A causa di tali inadempienze si è per-
ciò fatta confusione fra le aziende che
non avevano alcun desiderio di ottempe-
rare alla « legge Merli », non cogliendo asso-
lutamente il significato igienico, morale ed
umanitario di quel provvedimento, avend o
solo di mira il guadagno, e quelle che non
hanno fatto fronte alle previsioni dell a
legge, perché hanno trovato nell 'atteggia-
mento delle regioni e dei comuni un'oc-
casione e una scusa.

Mentre la legge voleva dare alle regio-
ni – è bene ricordarlo – uno strapotere ,
ben al di là del disposto dell 'articolo 117
della Costituzione, queste non si sono vi-
ste riconoscere dallo Stato quegli strumen-
ti necessari per poter realizzare il com-
pito dovuto. Molte regioni hanno perciò
dimostrato di non poter e di non saper
adempiere al loro dovere . Quindi bisogna-
va applicare quella tale norma della leg-
ge n. 382 del 1975 che prevedeva un im-
mediato intervento sostitutivo del Gover-
no nei confronti delle regioni . Tutto que-
sto non è stato fatto. Problemi enormi si

sono presentati, gli inquinamenti continua -
no, la legge viene a scadenza . Tutto que-
sto non è stato, evidentemente, avvertit o
a sufficienza dal Governo, da quello di
prima, da quello attuale, da tutti quell i
della sesta e della settima legislatura .
Perché ? Perché in questi tre anni, con
tutti questi fenomeni, con tutte quest e
inadempienze, con tutte queste insolvenze ,
con questo « menefreghismo », direi, il
Governo non ha pensato di presentare un
disegno di legge organico che trasformas-
se la « legge Merli », che ne correggess e
gli errori, che permettesse l ' intervento di -
retto ed immediato dello Stato . Perché ?
Perché, per quanto attiene al bacino ideo -
logico, il Governo non può assegnare ad
altri i compiti di cura, di accertamento ,
di indagine.

Si sono avute da parte della magistra-
tura alcune sentenze, si sono avuti alcun i
procedimenti ed altri sono in corso ; non
sarebbe possibile al magistrato, e non sa-
rebbe neanche lecito, interrompere l'azio-
ne già intrapresa, con il risultato di avere
ancora tutto in disordine . E questo è ap-
punto il risultato : chi non ottempera alla
legge perché aspetta il nuovo provvedi-
mento, chi si trova già sotto procedimen-
to penale e cerca di rinviare le udienze i n
modo da poter arrivare all'approvazione d i
una nuova normativa da parte del Parla -
mento. Bisognerebbe tener conto anche
della differenza esistente tra le aziende che
hanno rispettato la legge ed hanno prov-
veduto alle proprie incombenze e le azien-
de che si sono completamente disinteres .
siate della questione, e che hanno dimo-
strato di ignorare sfacciatamente le norme
della « legge Merli » .

Tutte queste considerazioni, la discus.
sione che si è avuta nella Commissione
lavori pubblici, le preoccupazioni dell e
Commissioni bilancio ed industria che han -
no espresso parere negativo sul disegno
di legge, ove non avessimo già chiara l a
necessità di una nuova norma, suggerisco -
no almeno perplessità e incertezza su l
provvedimento che ci è stato presentato e
che dovremmo discutere in questi giorni .
Da tutto ciò è sorta la nostra pregiudizia-
le. che era volta al fine di -non discutere
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affatto il provvedimento, riconoscendo che
il problema è urgente e che bisogna ri-
solverlo . Ma, intanto, perché non risolvia-
mo il problema dei rapporti tra Stato e
regioni ? Dobbiamo immediatamente cono-
scere i limiti delle regioni, per non rischia-
re di avere norme diverse da regione a
regione, per non rischiare che si poss a
avere un provvedimento a carattere regio-
nale che corregga in bene o in male le
percentuali della tabella C . Poniamo il ca-
so di acque inquinanti che vengano im-
messe in un fiume che attraversi due, tr e
o quattro regioni (basterebbe pensare a l
Po o all'Adige) ; una regione a monte non
ritiene di rispettare i limiti della tabel-
la C, oppure ritiene che le apparecchiatu-
re di una certa azienda siano sufficienti
(per collaudo) rispetto alle leggi sull'antin-
quinamento; questo inquinamento si tra-
sferisce in altre regioni, provocando danni
e facendo sorgere anche vertenze in cam-
po giudiziario. Fatalmente, una azienda
può diventare colpevole dopo dieci o an-
che venti chilometri o viceversa !

Noi, quindi, siamo favorevoli a questa
sospensiva, così come prima lo eravamo
nei confronti della pregiudiziale ; con que-
sto vogliamo richiamare tutti i gruppi alla
urgenza su questo provvedimento, ma an-
che ad un sano e definitivo provvedimento
che non provochi, dopo la sua approva-
zione, altre vertenze, senza la necessità d i
altre interpretazioni e senza che debba
provocare contrasti tra le regioni e tr a
vari dati tecnici .

Noi ci preoccupiamo che, andando
avanti così, l ' inquinamento possa progre-
dire; non abbiamo potere per intervenire
e la prossima estate ci troveremo - no i
popolo marinaro - ad essere costretti ad
andare tutti in montagna. Non potremo
andare ai laghi, non potremo fare qual-
che bagno nemmeno nei fiumi (è noto che
nel Tevere si muore) .

Onorevoli colleghi, votiamo dunque pe r
questa sospensiva ed attendiamo una aper-
ta e completa discussione su tutte le pro-
poste e sul disegno di legge governativo ;
facciamo in modo che questo provvedi -
mento non divenga uno strumento di qual -

che gruppo o della Confindustria o, anco-
ra, di qualche industria nazionale o mul-
tinazionale : questo provvedimento deve
essere di puro ed esclusivo interesse d i
tutti gli italiani e quindi di tutti noi .

ALBORGHETTI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALBORGHETTI . Il gruppo comunista
è per la continuazione del dibattito in
considerazione, innanzitutto, della gravità
e drammaticità dei problemi non solo
dell'inquinamento, ma anche dell 'occupa-
zione in numerose fabbriche del nostro
paese .

Non si può dare una interpretazion e
soggettiva all'urgenza ed alla drammatici-
tà dei problemi, come ha fatto l'onorevo-
le Cicciomessere e soprattutto non si pu ò
di fronte a questa situazione assumere
l'atteggiamento che il gruppo della demo-
crazia cristiana ha assunto, quello cioè
di abbandonare l'aula, lasciandola vuot a
e dando così la dimostrazione del suo
scarso senso di responsabilità nei con-
fronti dei problemi di questo paese .

Ritengo anche di dover dire che l'ini-
ziativa del gruppo radicale e del gruppo
missino è di fatto stata condivisa da
quello democristiano. Infatti si può pro-
porre una sospensiva non solo con una
specifica richiesta, ma anche, di fatto, no n
venendo in aula . Questa singolare conver-
genza credo debba essere segnalata pe r
il significato che essa può assumere pe r
la continuazione di questo dibattito e pe r
la soluzione di questi problemi .

Non conosciamo ancora il testo del
disegno di legge che il Governo dovrebbe
emanare nella giornata di oggi .

Sappiamo che dopo lunghi tentenna-
menti, dopo posizioni e soluzioni inade-
guate proposte dal Governo anche in Com-
missione, finalmente la gravità dei pro-
blemi sembra compresa. Pare che il Go-
verno abbia modificato il suo atteggiamen-
to : quando il provvedimento ci sarà sot-
toposto, valuteremo in concreto la su a
congruità, soprattutto nella sua parte fi-
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nanziaria. Ben ricordiamo che dalla « leg-
ge Merli » fu stralciato, al momento dell a
sua approvazione, proprio l 'aspetto finan-
ziario ; la ragione fondamentale per cui
la legge non ha funzionato - a parte al -
cune imperfezioni procedurali che pu ò
contenere - è nel fatto che si tratta d i
una legge non finanziata .

Che significa affermare important i
princìpi come quelli della « legge Merli » ,
se poi non si dà loro la forza di tra-
dursi in realtà concreta ? Nel merito spe-
cifico della mozione radicale è giusto par-
tire dalla preoccupazione (che già richia-
mavo) che i mezzi finanziari destinati all a
lotta a'll'inquinamento siano adeguati e
consistenti rispetto ai problemi, ma dob-
biamo anche dire che l 'atteggiamento ra-
dicale, teso strumentalmente a provocar e
una sospensione del dibattito (in linguag-
gio specifico, una proroga del dibattito ,
onorevole Cicciomessere), in realtà ha un
solo significato, quello di costringere allo
slittamento dei tempi, rendendo più dram-
matica la situazione con la conseguenza ,
magari, che il Governo emanerà un enne-
simo decreto sul quale imbastire una en-
nesima campagna ostruzionistica !

I radicali dicano chiaramente se è
questo che vogliono, perché ognuno pos-
sa valutare chiaramente il significato e lo
spessore della loro azione politica . Inol-
tre, di fronte alla gravità del problema ,
nascondersi dietro schermaglie procedural i
e regolamentari per rinviare il dibattito ,
senza avere il coraggio di affrontare i l
merito delle questioni, è un grave errore
di comportamento, soprattutto se si di -
chiara, come spesso si fa, di voler tra-
sformare il paese partendo proprio d a
queste basi, sulle quali troppo a lungo
c'è stata inerzia . Ministro Nicolazzi, ba-
sterebbe dire qui che le regioni accusate
di non aver attuato piani di risanamen-
to delle acque, hanno sollecitato più vol-
te un incontro col ministro dei lavori
pubblici per concordare procedure omo-
genee in ordine a tali piani : questo in-
contro non è mai avvenuto . È un fatto
solo, questo che cito, ma ne potrei elen-
care altri, che la dicono lunga su quello

che è stato l'atteggiamento nel Governo
in questo campo. Altroché bandierine eco -
logiche al vento ! Noi comunisti voglia-
mo entrare nel merito dei problemi ed
abbiamo presentato un emendamento di
carattere finanziario, in modo specifico
per quanto riguarda i finanziamenti a co-
muni, regioni ed operatori economici ; vo-
gliamo che la battaglia ed il confronto
si svolgano nel merito ,delle cose ed an-
zitutto sul nostro emendamento . Se do-
vessimo accettare la proposta radicale e
missina, finiremmo con il non discutere
né oggi né mai di questi problemi, fini-
remmo col fare veramente un favore a
coloro che magari, ancora dentro la mag-
gioranza, pensano ad un decreto di pro -
roga secca, che premi coloro che conti-
nuano ad inquinare e danneggi iniquamen-
te coloro che hanno ottemperato alla leg-
ge e vogliono marciare in questa dire-
zione .

Non aggiungerò altro, perché è nostra
opinione continuare il dibattito . Voteremo
contro la questione sospensiva proposta
dai radicali (Applausi all 'estrema sinistra) .

RUBINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUBINO . Prendo la parola per dichia-
rarmi contrario alla questione sospensiv a
avanzata dal gruppo radicale (Comment i
all 'estrema sinistra) . Il gruppo democri-
stiano ripropone la sua volontà di entrar e
nel merito del provvedimento . . .

Una voce all 'estrema sinistra . Ma qua-
le, quale volontà? E un'opinione perso-
nale !

RUBINO . . . .e di evitare che questo ar-
gomento venga ricacciato nel limbo dell e
cose che non riescono a giungere a ma-
turazione. È sempre difficile - e l'onore-
vole Alborghetti ne ha dato ulteriore pro-
va - mantenere il dibattito su un piano
di concretezza .
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BOCCHI. La vostra assenza è molt o
concreta !

RUBINO . È sempre difficile evitar e
che la legge, la volontà del Parlamento
finisca con l'essere soltanto attività di de-
siderio, puramente indicativa, mentre in-
vece deve essere chiaramente normativa
(Proteste all 'estrema sinistra) . In questo
senso, riteniamo che occorra quella pau-
sa di riflessione, proprio per evitare che
questo argomento si riduca alla pura e
semplice proroga, e per far sì che ess o
divenga di più ampia valutazione, con l o
inserimento di quegli elementi di ulterio-
re maturazione che il tempo, la ragione-
volezza, la sperimentazione scientifica e
la volontà del Governo – entrato in ca-
rica da poco tempo – possono darci pe r
cercare una soluzione migliore .

Certo, ieri abbiamo votato contro l a
pregiudiziale, ma per lo stesso motivo ,
perché riteniamo che ci sia una situazio-
ne reale che ci consenta di andare avant i
e consenta di guardare a questo argo -
mento . . . (Proteste all'estrema sinistra) .
Consentitemi, onorevoli colleghi, perché
ho il diritto di parlare .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, v i
prego di non interrompere l 'oratore .

RUBINO. Questo argomento, onorevol i
colleghi, è esattamente il punto di incro-
cio tra le esigenze dello sviluppo di un a
società industrializzata e le esigenze di
sopravvivenza della comunità .

Certo, vi è l'esigenza di un'attenta va-
lutazione e del resto chi va a guardare
le pagine degli atti parlamentari, per ve-
dere come si è arrivati a questa legge, s i
renderà conto di come questo argomen-
to è stato discusso sia in sede di pro -
roga del primo provvedimento in Com-
missione, sia negli ultimi giorni . È evi-
dente che questo argomento pone, anch e
al di là dell'aspetto formale, al di là del -
l'amplificazione distorta e pertanto tal -
volta radicale che ne viene data, l'esigen-
za di guardare attentamente alla sostanza
dei problemi .

Sono stato eletto deputato in un colle-
gio siciliano e il problema di Augusta
certamente preme sulla coscienza di una
intera città e sulla realtà produttiva d i
quella zona del siracusano; i problemi
di Venezia o i problemi di altre regioni
in cui sono installati impianti altament e
inquinanti interessano chiunque . C'è una
strada che viene sempre percorsa ed è
quella del rinvio in vista di ottenere
qualche cosa che sia migliore, che sia
astratta ; quindi si cerca di rinviare per
perseguire il meglio che sia possibile . C'è
la strada opposta, cioè quella del rinvio
di chi non vuole che sia varata la legge .
C'è l'esigenza che noi perseguiamo, com e
partito della democrazia cristiana, di
mantenere vivo l'argomento agli occh i
dell'opinione pubblica e di fornire un a
risposta compiuta su tutti gli aspetti de l
problema, su quello della realtà produtti-
va del paese e su quello della necessit à
di non far deteriorare ulteriormente l'am-
biente di fronte allo sviluppo cui è giun-
to il paese .

Ci troviamo di fronte alla necessità di
contemperare due opposte esigenze, che
vanno ugualmente considerate in un mo-
mento come questo di estrema delicatezz a
del nostro paese. Giustamente ieri l'ono-
revole Labriola ricordava l'esigenza di an-
dare oltre alla semplice proroga del prov-
vedimento e l'esigenza di procedere ad un
arricchimento della materia . Come ha ri-
cordato l'onorevole Baghino, è già stat o
distribuito il testo di un disegno di legge ,
il quale colma alcune vistose lacune con -
tenute nella normativa precedente ; le col-
ma sulla tematica degli incentivi, sia i n
riferimento alle aziende, sia agli enti lo-
cali .

Certo, non è un segreto, e l'abbiamo
verificato in sede di Commissione sanità ,
che la realtà regionale non è stata i n
condizione, talvolta per carenze interne, a
volte per carenze di un quadro di riferi-
mento o per obiettive esigenze di carattere
finanziario, di procedere agli adempimenti
prvisti dalla legge entro il 13 giugno 1979 .

Pertanto, il Parlamento potrà adottar e
un atteggiamento dì estraneità rispett o
alla realtà del paese, potrà continuare ad
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essere una cassa di , risonanza, facendo
rimbalzare sulla stampa taluni problemi;
ma è evidente che il Parlamento, se vorr à
adempiere al suo compito, dovrà scendere
nel concreto dei problemi e rendersi con-
to che c'è bisogno di un raccordo con le
realtà regionali .

Si pone, quindi, l 'esigenza di predi-
sporre un disegno di legge integrativo i l
quale dovrà riguardare tutta la problema-
tica degli incentivi e dei parametri, giac-
ché la scienza è tale proprio perché non
è misurabile secondo una valutazion e
astratta, ma è tale nella misura in cui
ognuno porta il frutto della propria pre-
senza e della propria preparazione .

Alcuni hanno detto che i parametri an-
davano fissati ad un certo livello ; proba-
bilmente ci si è resi conto dell'esigenza d i
modificarli, ma soltanto il tempo avrebb e
consentito di compiere un'ulteriore valu-
tazione. Credo proprio che il disegno di
legge in esame si muova in questa dire-
zione .

C'è poi tutta la problematica relativa
alle aziende agricole . Credo che, se riu-
sciamo a trovare il senso di aderire a i
problemi del paese, se riusciamo a render -
ci conto che non si tratta di ricatto (co-
me è stato detto ieri), che non si tratta
di un problema squisitamente politico, che
non si può dire che un partito a larga
base popolare si pone come artefice del-
la distruzione ecologica del paese e che
invece noi siamo parte viva di questa
realtà italiana e, in tal senso, abbiamo
tutto l'interesse a mantenere intatto i l
più possibile il suo patrimonio di forza
naturale, è chiaro che dovremo convenire
sul fatto che la posizione della democra-
zia cristiana è estremamente realistica e s i
fa carico dei problemi del paese . E pro-
prio perché la democrazia cristiana è pa-
zienza e non è estremismo, non è radi-
calismo (Si ride — Applausi all'estrem a
sinistra), si pone l 'esigenza di portare
avanti, mantenendo l'argomento all'ordin e
del giorno, un discorso che ci conduca, a l
termine di un'approfondita valutazione, ad
approvare un disegno di legge che rispon-
da pienamente alle esigenze del paese : che

sia quindi affermativamente normativo ,
non ottativo, cioè il disegno di legge deve
essere in grado di rendere concrete l e
previsioni legislative in esso contenute ,
deve garantire a coloro che devono met-
tersi in regola di poterlo fare, deve pro -
porre a coloro che hanno già compiut o
questo sforzo un obiettivo di ulteriore
verifica sul piano dell'applicazione dei pa-
rametri .

In questo senso ci sembrava più ov-
via una sospensione dei lavori a norma
dell 'articolo 41 e non la proposizione di
una questione sospensiva proposta a nor-
ma dell'articolo 40, perché quest'ultima fi-
nisce per caricarsi di significati politic i
e per rinviare nel limbo la modifica della
materia. La democrazia cristiana ritiene
che questo sia estremamente importante ,
che sia necessaria una pausa di riflessio-
ne, un ulteriore arricchimento di temi da
parte del Governo .

Per questi motivi voteremo contro l a
questione sospensiva (Commenti all 'estre-
ma sinistra) . . .

Una voce all'estrema sinistra. Voto so-
litario !

RUBINO. Ho concluso, signor Presiden-
te, ma intendo concludere il mio interven-
to senza essere minimamente disturbato ,
dal momento che noi non abbiamo mai
disturbato nessuno .

Una voce all'estrema sinistra . Voi chi ?

RUBINO. Ricomincio dall'inizio, onore -
voli colleghi ? (Commenti all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la -
sciate terminare l'onorevole Rubino !

RUBINO . Desidero spiegare agli ono-
revoli colleghi che la democrazia cristiana . . .

Una voce all'estrema sinistra . Assente !
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RUBINO . . . .ripropone integralmente lo
argomento, intende cioè che esso riman-
ga all'ordine del giorno di questa seduta ,
affinché rappresenti un punto di riferimen-
to attorno al quale le forze politiche si
misurino con chiarezza di argomenti e non
con sfumature di carattere procedurale o ,
peggio, con tentazioni radicali e, quindi ,
nichiliste (Applausi al centro) .

Una voce all'estrema sinistra . Un solo
applauso al centro !

AMICI . Potevi farlo per corrispondenza !

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, ell a
ha chiesto di intervenire nella discussione
sulle sospensive . Non posso però darle la
parola, essendo già intervenuto nel dibat-
tito un deputato del gruppo radicale, poi-
ché, il quarto comma dell'articolo 40 del
regolamento - norma, questa, che si ap-
plica anche nel caso di concorso di più
questioni sospensive - stabilisce che, ne l
caso di concorso di più questioni pregiu-
diziali, ha luogo un'unica discussione nel -
la quale può prendere la parola solo un
deputato per gruppo compresi i propo-
nenti. Mi dispiace, onorevole Mellin i
(Commenti del deputato Pochetti) .

MELLINI . Volevo soltanto far osserva-
re che, a seguito della trasformazione
della questione pregiudiziale Guarra i n
questione sospensiva, i deputati del grup-
po del MSI-destra nazionale hanno avuto
la possibilità di intervenire due volte .

PRESIDENTE . No, onorevole Mellini .
L'onorevole Baghino ha presentato una ri-
chiesta orale di sospensiva, non scritta ,
non formalizzata, cioè, come quella propo-
sta dal gruppo radicale . Quindi, non siamo
in alcun modo fuori del regolamento .

Nessun altro chiedendo di parlare sull e
questioni sospensive, e poiché su di esse
è stata chiesta la votazione segreta, riten-
go opportuno rinviare la votazione mede-
sima a martedì, considerato anche che

domenica l'aula ed altre sale del palazzo
saranno impegnate dall 'espletamento del
concorso per commessi, la cui preparazio-
ne terrà impegnati quei locali anche nella
giornata di domani.

Per l'uccisione di un dirigente
della FIAT a Torino .

PRESIDENTE (Sì leva in piedi, e con
lui i deputati e i membri del Governo) .
Onorevoli colleghi, questa mattina, a To-
rino, 'intorno alle 8,30, un dirigente della
FIAT, l'ingegner Carlo Ghiglieno, è stato
barbaramente ucciso da un gruppo terro-
ristico, mentre si recava allo stabiliment o
di Mirafiori .

Desidero esprimere il nostro profond o
e commosso cordoglio e la nostra solida-
rietà alla famiglia del dirigente ed ai suo i
colleghi di lavoro .

Il nuovo assassinio conferma che il ter-
rorismo, con l'attacco alla convivenza ci-
vile, continua il suo disegno criminos o
contro la democrazia ed i suoi valori .

Mentre ai inchiniamo dinanzi a quest a
nuova vittima del terrorismo, rinnoviam o
la nostra fede nella democrazia e nella li-
bertà ed il nostro impegno ad operare pe r
la difesa di questi beni fondamentali per
ogni cittadino e per la vita dello Stato
repubblicano . (Segni di generale consen-
timento) .

Annunzi o
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze . Sono pubblicate in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di risoluzion i

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .
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Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta:

Martedì 25 settembre 1979, alle 16,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Proroga dei termini 'in materia di ri-
sanamento delle acque e di scarichi inqui-
nanti, stabiliti dalle leggi 16 aprile 1973,
n. 171 e 10 maggio 1976, n . 319, nonché
modifiche e integrazioni delle leggi mede-
sime (499) ;

— Relatore : Porcellana .

La seduta termina alle 10 .45 .

Ritiro di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirat o
dal presentatore: interrogazione a rispo-
sta in Commissione Mellini n . 5-00194 de l
18 settembre 1979 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCOVT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO RossI
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

« La VII Commissione ,

considerato che in base al dettato
costituzionale e della legge sui princìpi
della disciplina militare, le Forze Arma -
te della Repubblica sono chiamate a
svolgere i delicati incarichi di difesa de l
Paese e di concorso alla salvaguardia
delle istituzioni democratiche e del bene
della collettività nazionale, nei casi d i
pubblica calamità ;

avendo presente che, a tal fine, i
giovani italiani sono chiamati a svolgere
il servizio militare obbligatorio nell'istitu-
zione militare che deve avere un ordina -
mento ed una disciplina informati ai prin-
cipi democratici costituzionali, garantit e
norme d'i sicurezza per l ' incolumità fi-
sica dei militari, un dignitoso trattamen-
to di vita 'e il rispetto della loro per-
sonalità e dignità umana e che deve es-
sere scuola di formazione professionale ,
civica e democratica dei militari di leva
e di carriera ;

in considerazione, in particolare, del -
la situazione che si registra in molte
caserme italiane in ordine al manifestar-
si di alcuni casi di violenza e di suici-
dio, di numerosi incidenti ed infortun i
che hanno provocato decessi, ferimenti e
stati di invalidità ,e dall'estendersi - co-
sì come nella società civile - ,dell'uso
della droga, provocando legittima appren-
sione nell 'opinione pubblica, in particola-
re nelle famiglie in età di leva, mentre

invita il Ministro della difesa
a riferire al Parlamento sui problemi so-
pra 'indicati anche ai fini dell'adozione
delle misure opportune per prevenire e
sanare le situazioni quantomeno più gra-
vi ed acute,

conferma

il proprio impegno a seguire la piena at-
tuazione della legge sui principi della
disciplina militare che, in particolare, vuo-
le assicurare la partecipazione di tutti i
militari, attraverso gli organi elettivi del-
le rappresentanze democratiche, alla for-
mazione delle decisioni riguardanti le con -
dizioni di vita del personale militare e
lo sviluppo dei rapporti con la società
civile ;

manifesta l 'orientamento :

a) alla necessità del rinnovament o
dell 'attuale sistema del servizio di leva s ì
che esso costituisca un importante mo-
mento di formazione civica, sociale e
democratica dei giovani, ispirata agli idea -
li della Resistenza e agli indirizzi della
Costituzione antifascista ;

b) alla concreta attuazione di nuo-
ve provvidenze in favore dei militari di
leva e deì loro superstiti in caso di in -
validità e di morte durante il servizi o
militare ;

c) all 'assunzione di provvedimenti
per il sostanziale rinnovo delle strutture
inadeguate ed obsolete delle caserme .

(7-00006) « LODOLINI FRANCESCA, TESI ,

ANGELINI, BARACETTI, AMA-

RANTE, CERQUETTI, BALDASSI ,

CRAVEDI, MACIS, PIERINO,

RINDONE, SERRI » .

« La X Commissione ,

premesso che l 'attuale stato dei tra-
sporti ed in particolare quello della circo-
lazione di persone e cose esige l'attuazione
di una politica organica capace di poten-
ziare e riformare il settore e porlo così in
grado di contribuire ad una generale ri-
presa dell'economia italiana ;

considerato che il problema della mo-
difica del codice della strada, pur essend o
un momento essenziale di tale politica, s i
trascina insoluto da oltre dieci anni ;

preso atto che la commissione isti-
tuita con decreto interministeriale 9 di-
cembre 1966, n. 9709, ha da molto tempo
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terminato il proprio lavoro e predispost o
un progetto di nuovo codice della strada ;

rilevata l'esigenza di approvare il nuo-
vo codice per eliminare le numerose nor-
me anacronistiche che danneggiano seria-
mente il traffico e la circolazione, che ag-
gravano il disagio esistente nell'intero set-
tore della motorizzazione civile e per evi -
tare che si prosegua, anche in questo cam-
po, nel ricorso a provvedimenti parziali e
non coordinati che si traducono in un con-
tinuo peggioramento della situazione ;

constatata infine l'improcrastinabil e
esigenza di adeguare il nostro codice dell a
strada alle norme predisposte in sede CEE ,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento, entro
trenta giorni il disegno di legge di deleg a
necessario per predisporre e approvare i l
testo definitivo del nuovo codice dell a
strada ;

invita altresì il Governo

ad adoperarsi per la parte di sua
competenza, affinché, contestualmente al
rinnovo del codice della strada, sia solle-
citamente definito l'esame delle proposte
di legge, presentate da tempo al Parla -
mento, per la riforma della Motorizzazione
civile, per la semplificazione delle proce-
dure relative alle pratiche necessarie pe r
l 'uso del mezzo di trasporto e per il rior-
dino di tutte le strutture pubbliche e pa-
rapubbliche operanti in questo settore ;

auspica infine un'azione più attenta,
sollecita e decisa da parte del Governo per
la difesa dell'utente del mezzo di trasport o
e ciò anche in considerazione delle conse-
guenze negative che, anche in questo cam-
po, derivano dalla crisi energetica .

(7-00007) « $OCCHI, BARTOLINI, CIUFFINI ,

CALAMINICI, ALBORGHETTI, OT-

TAVIANO, PANI » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PANI, MACCIOTTA, MANNUZZU, MA-
CIS, COCCO MARIA E BERLINGUER GIO-
VANNI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che in provincia di Nuoro da ol-
tre un anno è irresponsabilmente assente
il Provveditore agli studi in ragione di un
ben calcolato utilizzo del diritto di aspetta-
tiva e del diritto di assentarsi per malat-
tia o per ferie ;

che è inoltre assente da diversi me -
si il vice Provveditore ;

che un altro dirigente è assente pe r
malattia ;

che per il disbrigo degli affari urgen-
ti veniva inviato un funzionario del Prov-
veditorato agli studi di Cagliari e che tal e
funzionario è oggi indisponibile in seguit o
ad un infarto ;

che per tanto a Nuoro nel Provvedi-
torato non esiste direzione alcuna anch e
se ufficialmente si tende a far credere che
sarà disponibile qualche funzionario a
scavalco ;

che pertanto gli uffici si reggono
esclusivamente per la responsabilità del
personale non dirigente ;

che ciò nonostante tutta l'attività di
specifica competenza del Provveditore è
paralizzata ;

che tutto ciò ha determinato e de-
termina una situazione paradossale che
ha già pregiudicato il regolare inizio del -
l 'anno scolastico con conseguenze gravi an-
che per i diritti del personale docente o
non docente a causa della mancata firm a
di numerosi decreti di immissione in ruolo
o di trasferimento ;

che esiste nel mondo della scuola uno
stato di profondo malcontento e di incer-
tezza accresciuto anche perché in qualch e
sua rara apparizione il Provveditore ha
proceduto alla nomina a pieno tempo d i
80 maestre in modo del tutto arbitrari o
determinando una vasta protesta sindacale
e una pioggia di ricorsi amministrativi ;

per sapere se non ritenga necessari o
ed urgente accertare eventuali responsabi-
lità sul piano disciplinare dell 'attuale Prov-
veditore titolare, prendendo i conseguen-
ti provvedimenti, ed in ogni caso nomina-
re subito un Provveditore reggente tra i
primi dirigenti presenti nelle altre sedi del -
la Sardegna o comunque trovare subito
una soluzione che consenta di superare l o
attuale insostenibile stato di paralisi .

(5-00213)

VIGNOLA, ALINOVI, ESPOSTO, MI-
NERVINI E GAMBOLATO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere :

1) se sono state impegnate e con
quali risultati le diverse aziende e fi-
nanziarie del sistema a contribuire con
concreti piani di ricerca e produttivi, si a
in rapporto agli impegni programmatic i
fin qui assunti che in conseguenza dell a
delibera CIPI del 26 aprile 1979, al po-
tenziamento dell'industria collegata all'at-
tività agricolo-alimentare ;

2) se questi piani possono contribui-
re e in quale misura a correggere la
grave tendenza negativa delineatasi in
questi anni negli investimenti del siste-
ma delle partecipazioni statali verso i l
Mezzogiorno;

3) in particolare :
a) se da parte di centri di ricerca

scientifica facenti capo al sistema dell e
partecipazioni statali sono stati avviat i
studi in direzione dell 'agricoltura e della
alimentazione e con quali risultati ;

b) e nei casi di eventuali risul-
tati positivi, quali impedimenti esistono
per la loro utilizzazione produttiva da
parte di aziende anche non facenti cap o
al gruppo che ha condotto la ricerca ma
ugualmente partecipi ,del sistema delle par-
tecipazioni statali ;

4) se, in attesa della necessaria
riforma delle partecipazioni statali, si in-
tende intanto fare della SME Finanziaria ,
accrescendone le capacità manageriali, i l
centro unificante dell'industria alimentare
e delle attività agricole facenti capo a l
sistema delle partecipazioni statali, e do-
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tare Napoli e il Mezzogiorno di un cen-
tro di direzione e propulsione per la più
elevata qualificazione di tutto il settore
agro-alimentare e delle attività ad ess o
collegate ;

5) se sono stati predisposti e qua-
li concreti avvii hanno avuto sin'ora i
piani di ricerca, produttivi, finanziari del -
la SME Finanziaria, quali ostacoli si frap-
pongono al loro avvio, e in particolar e
quali ostacoli si frappongono all'unifica-
zione nella SME delle attività industriali
e agricole delle partecipazioni statali ;

6) se sono state accertate le respon-
sabilità della avventata e chiaramente
clientelare iniziativa di costituzione dell a
SOGEPA, le ragioni e il costo del suo
successivo fallimento ;

7) a quanto ammonta il deficit ac-
cumulato dalla Sopal e quali sono le pro-
spettive concrete di risanamento e qua-
lificazione delle aziende ad essa collegate .

(5-00214)

CONTE ANTONIO, GIADRESCO, BOT-
TARELLI E CODRIGNANI GIANCARLA .
— Al Ministro degli affari esteri. — Per
sapere se si sia finalmente provveduto a
nominare i titolari dell'Agenzia Consolare
di La Chaux-de-Fonds e dell 'Ufficio di
Coordinamento didattico di Neuchàtel, i n
considerazione del fatto che un notevole
lasso di tempo è già trascorso dal momen-
to in cui i precedenti titolari hanno lascia-
to il servizio .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere quali « straordinarie esigenze a li-
vello del Ministero degli affari esteri » han -
no impedito finora il soddisfacimento del -
le legittime richieste e delle motivate pro -
teste ripetutamente avanzate dalla vasta
collettività di emigrati interessati alla so-
luzione dei problemi denunciati . (5-00215)

MARTORELLI, GIADRESCO, CONT E
ANTONIO E FACCHINI . — Ai Ministri de-
gli affari esteri e de' lavoro e previdenz a
sociale. — Per conoscere quali misure
essi intendono prendere perché cessino gl i
ingiustificati ritardi, a volte di molti anni,

con cui avviene il trasferimento delle
pensioni a emigrati italiani residenti in
Australia e in Canadà .

Chiedono altresì chiarimenti sulle mo-
dalità della convenzione tra l'INPS e i l
Banco di Napoli per cui il pagamento
delle pensioni ai nostri emigrati in Canad à
viene effettuato sistematicamente in ritar-
do, ritardo che può raggiungere anche
molti mesi .

	

(5-00216)

CERQUETTI E BERNINI . — Al Mini-
stro della difesa . — Per sapere – premes-
so che la Commissione difesa e che il Mi-
nistro medesimo hanno il dovere di riflet-
tere e decidere sulle osservazioni prodot-
te dai rappresentanti della Corte dei con -
ti e del Consiglio di Stato membri de i
Comitati di controllo istituiti dalle cosid-
dette leggi promozionali ; rilevato che tal i
rappresentanti hanno tra l 'altro segnalato
una disparità normativa tra il parere vin -
colante emesso dal Comitato per l'attua-
zione della legge navale e il parere obbli-
gatorio ma non vincolante degli altri du e
Comitati, nonché un diverso livello dell'in-
formazione parlamentare sulla attuazione
delle tre leggi promozionali (per la marin a

TROMBADORI, CONTE ANTONIO, CO-
DRIGNANI GIANCARLA E BOTTARELLI .
— Al Ministro degli affari esteri . — Per
conoscere se risponda a verità che il pro-
fessore Claudio Mutti, accusato di favoreg-
giamento della latitanza del neonazista
Franco Freda e uscito dal carcere il 1 6
agosto 1979 per scadenza dei termin i
della carcerazione preventiva, è stato de-
signato per un incarico direttivo all'Isti-
tuto italiano di cultura di Bucarest ;

per avere assicurazione che, ne l
caso dell'attendibilità della notizia, si vo-
glia subito procedere a revocare il prov-
vedimento e a darne pubblica spiega-
zione ;

per conoscere, infine, sempre nel ca-
so che il fatto sussista, a quali uffici e
a quali persone debba farsene risalire l a
responsabilità .

	

(5-00217)
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la legge navale prescrive che sia trasmes-
sa al Parlamento soltanto una relazione
annuale sullo stato di attuazione, in alle-
gato al bilancio ; per l 'aeronautica, oltre
la relazione annuale, in forza di un ordin e
del giorno approvato dal Senato vengono
trasmessi al Parlamento i verbali di ogn i
seduta del comitato di controllo ; per l'E-
sercito la legge relativa prescrive diretta-
mente che vengano trasmessi alle Camer e
sia la relazione annuale sia i verbali dell e
singole riunioni) ; riaffermata la necessità
politica e anche l 'impegno internazionale
formulato dall 'Assemblea della UEO circa
l'informazione parlamentare sulle questio-
ni della difesa, - se il Ministro vuoi dar e
direttive affinché, in attesa degli opportu-
ni emendamenti legislativi, nei fatti e d a
subito anche i pareri dei Comitati pe r
l 'Aeronautica e per l 'Esercito vengano con-
siderati vincolanti e che Marina e Aero-
nautica si adeguino per la bisogna agl i
adempimenti prescritti per legge all 'Eser-
cito, consegnando altresì la documentazio-
ne arretrata, prima della discussione su l
bilancio di previsione per il 1980 .

(5-00218 )

CERQUETTI E BERNINI . — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere -

premesso che i rappresentanti del
Consiglio di Stato inseriti nei Comitati di
controllo istituiti dalle cosiddette legg i
promozionali per la Marina, l 'Aeronautica e
l 'Esercito hanno sollevato il problema del -
la competenza di detti comitati non soltan-
to a valutare la legittimità degli atti con-
trattuali derivanti dai programmi finanzia -
ti con tali leggi, ma anche a valutare le
opportunità e le convenienze degli acquist i
coi medesimi posti in essere - stante in -
fatti che il parere dei comitati è sostitu-
tivo di quello del Consiglio di Stato - e
preso atto altresì che tali rappresentant i
reclamano un potere di controllo non sol -
tanto sulla formazione ma anche sulla vit a
di ogni singolo contratto, - se intend a
dare in merito direttive intese ad accoglie -
re le giuste richieste di tali consiglieri .

(5-00219)

CERQUETTI E BERNINI. — Al Mini-
stro della difesa . — Per conoscere -

premesso che i rappresentanti della
Corte dei conti e del Consiglio di Stat o
membri dei Comitati di controllo istituit i
in base alla cosiddetta legge promoziona-
le per l'Aeronautica hanno ritenuto di far
scrivere a verbale l'opportunità di informa-
re il Parlamento sulla impossibilità di ese-
guire i controlli previsti dalla legge n . 38
sui contratti relativi all'aereo MRCA sti-
pulati da un'agenzia internazionale NATO
di nome NAMMA (seduta del 18 aprile
1979) ; considerato che la NAMMA provve-
de ad agire contrattualmente attraverso or-
gani non contemplati da alcuna legge né
da alcun accordo internazionale e che s i
muove con procedure del tutto estranee a l
nostro sistema giuridico contabile, ma con
effetti vincolanti per la nostra amministra-
zione della difesa, svuotando così dei po-
teri di controllo il comitato voluto da l
Parlamento italiano - un giudizio del mi-
nistro sui fatti e se intende provvedere
affinché comunque vengano trasmessi pe r
il controllo preventivo del Comitato anche
gli atti che sono stati demandati a dett o
organo internazionale .

	

(5-00220)

CERQUETTI E BERNINI . — Al Mini-
stro della difesa . — Per conoscere -

premesso che i rappresentanti dell a
Corte dei conti e del Consiglio di Stato
presenti nei Comitati di controllo istitui-
ti in base alle considdette leggi promozio-
nali per la Marina, l'Aeronautica, e l'Eser-
cito hanno fatto tra l 'altro rilevare che
nei contratti stipulati con fornitori stra-
nieri - USA in particolare - ricorrono
clausole che privilegiano la posizione de l
fornitore e che non si rinvengono nor-
malmente in contratti stipulati con ditte
nazionali (ad esempio, non prevedono il
versamento di cauzioni, non prevedono col-
laudi, fanno riferimento a prezzi presunt i
con riserva di determinare quelli definitivi ,
riservano al venditore il diritto di annul-
lare l'ordine in qualsiasi momento, preve-
dono modalità di pagamento particolari ,
nonché clausole di esonero da responsabi-
lità per il venditore) . Premesso inoltre che
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tali controllori hanno rilevato che contrat-
ti stipulati con particolari ditte italiane
prevedono il pagamento anticipato di for-
niture colossali senza impegni relativi alle
revisioni di prezzo e quindi con il lucr o
netto degli interessi di tale forma di pre-
finanziamento della produzione da parte
del cliente, in qualche caso pari al 90 pe r
cento del prezzo e da erogare in anticip o
persino di un anno sulla prima consegna
dei materiali . Premesso infine che tali con-
trollori hanno segnalato, anche se non svi-
luppato a fondo, il concetto che in certe
formazioni di prezzo viene inserito il co-
sto della progettazione e sviluppo nonch é
quello dell'allestimento delle linee di pro-
duzione senza specificare i diritti della
amministrazione della difesa nel caso del -
la vendita dei medesimi prodotti ad altri
contraenti – il suo giudizio su tali rilievi
nonché i suoi proponimenti affinché l e
anomalie contrattuali di cui sopra venga-
no ricondotte nell'ambito della legittimità
e del pubblico interesse.

	

(5-00221 )

AMBROGIO E POLITANO. — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere –

premesso che ad una gestione cor-
retta e democratica dell'Ente di svilupp o
agricolo della Calabria deve sentirsi inte-
ressato anche il Governo per il ruolo che
l'Ente deve svolgere, di strumento tecni-
co, nell 'attuazione più in generale dell'in-
tervento pubblico in agricoltura –

come intende intervenire nella gra-
vissima situazione in cui si trova allo sta-
to 1'ESA della Calabria la cui gestione è
quasi quotidianamente al centro di fatti ,
episodi, scandali che la stampa va pubbli-
cando e di cui il più clamoroso riguard a
la vendita ad una società romana di mo-
deste proporzioni e costituita da due soci
solamente, di un ingente quantitativo d i
vino « Calabria » da esportare in America ,
a prezzi che non coprono neppure i cost i
sostenuti dall'ente per la produzione e
l'imbottigliamento della merce .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
se. e come, il ministro intende intervenire

per mettere freno allo scriteriato sperpe-
ro dei pubblici finanziamenti cui 1'ESAC
da luogo attraverso operazioni commercia-
li che danneggiano il bilancio pubblico e
favoriscono la speculazione privata .

Gli interroganti chiedono specificamen-
te di conoscere :

1) se la politica della vendita sotto
costo del vino seguita dall'ESAC non co-
me caso isolato ma con carattere di con-
tinuità si concilia o meno con l'indirizzo
dato dal dicastero della agricoltura nel
campo degli incentivi per la produzione
viticola e della trasformazione delle uve ;

2) se, e come il ministro intende in-
tervenire per tutelare la produzione locale
delle uve, dopo la crisi venutasi a creare
in Calabria a seguito ed in conseguenz a
della politica dei prezzi seguita dall'ESA C
e del mancato ritiro, da parte di una so-
cietà privata di Roma, di ingenti quantita-
tivi di vino che 1'ESAC aveva predispost o
per essere inviati negli Stati Uniti d'Ame-
rica;

3) se il ministro è a conoscenza del -
lo stato di abbandono e di deperiment o
in cui versano numerosi impianti indu-
striali realizzati dall'ESAC con i fondi del -
lo Stato o del FEOGA, come è capitat o
per la cantina sociale di Bivongi, per i l
frigo macello di Rende o per gli oleific i
di Caselle di Tarsia e di Borgia, le cui
attrezzature sono pressoché inservibili ,
mentre avrebbero dovuto creare nuovi po-
sti di lavoro;

4) se è a conoscenza di alcune scel-
te compiute dall'ESAC nel campo della
zootecnia che ha portato la cooperativa
degli allevatori di Caselle ad un defici t
pauroso che adesso occorre coprire con i
finanziamenti della Regione, per evitarne
la bancarotta ;

5) se è a conoscenza del fatto ch e
1'ESAC, per l'espletamento dei compit i
AIMA e per la corresponsione della inte-
grazione del prezzo dei prodotti agricoli ,
si avvale, invece che dei propri inutilizzat i
organici e del complesso centro cli ela-
borazione elettrocontabile di cui dispone ,
di una grossa società napoletana, cui i n
pratica vanno quelle percentuali di spes a
che dovevano servire a dare respiro alle
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dissanguate finanze dell'ente di svilupp o
in Calabria .

Gli interroganti chiedono infine di co -
noscere se e come il ministro intende sol -
lecitare la normalizzazione della vita del -
l'ente che resta bloccato per i giochi di
potere all'interno delle forze politiche di
centro-sinistra che governano la Regione e
che ritardano l'insediamento del consigli o
di amministrazione e la nomina del presi -
dente con il rischio di vanificare le con -
quiste della legge di ristrutturazione, va -
rata già da un anno allo scopo di libera-
re 1 'ESAC dalle attuali funzioni e ruoli
che si sovrappongono (a partire dalle ge -
stioni speciali), per farlo diventare stru -
mento tecnico della politica agricola dell a
regione, con un ruolo promozionale, per
favorire l'associazionismo, realizzare la pie -
na utilizzazione e la gestione diretta degli
impianti da parte dei produttori associati .

(5-00222 )

ANTONI, ANGELINI E BARACETTI .
— Al Ministro della difesa . — Per sapere :

se ritenga di informare il Parlamento
e quali notizie abbia da fornire, sul sui-
cidio del marinaio Bernardo Capuozzo av-
venuto a La Spezia nella caserma Mari -
centro nella notte del 6 settembre 1979 .

(5-00223)

DE CARO, PEGGIO, CARMENO, D E
SIMONE, GRADUATA E BARBAROSS A
VOZA MARIA IMMACOLATA. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per sa-
pere :

1) quali impegni intenda assumere e
quali orientamenti proporre a sostegno di
un qualificato intervento pubblico, di fron-
te alla grave situazione venutasi a creare
fra i lavoratori della « Fildaunia » (ex « La-
nerossi ») di Foggia, a seguito della pro-
posta ENI di chiudere lo stabilimento en-
tro il 30 novembre 1979, mettere in cassa
integrazione gli attuali 670 addetti, realiz-
zare in sostituzione 5 nuove iniziative, in
generale di incerta fattibilità e di non si -
cura tenuta finanziaria ;

2) se, in ogni caso, non ritenga ne-
cessario, tenuto conto delle posizioni as-
sunte dalle organizzazioni dei lavoratori,

intervenire presso l'ENI perché sia ricon-
siderata attentamente la proposta suddet-
ta, anche alla luce delle indicazioni che
provengono da una soluzione diversa che
faccia della ricostituzione del ciclo inte-
grale, della diversificazione produttiva (mi-
sto-lana) e di altre attività aggiuntive con-
testuali allo sviluppo dell 'economia locale,
il presupposto di un reale risanamento
dell'azienda e del mantenimento dei livel-
li occupazionali in una zona del Mezzogior-
no già troppo colpita in questi ultimi anni
dalla crisi della struttura industriale a par-
tecipazione statale .

	

(5-00224)

PERNICE. — Ai Ministri dei trasport i
e della marina mercantile. — Per sapere -
premesso che :

il recente sciopero dei traghetti SI -
REMAR, che collegano la Sicilia con l e
isole minori, ha riproposto con dramma-
tica evidenza la precarietà e, spesso la ir-
razionalità di tali collegamenti ;

l'Isola di Pantelleria, di 9 .000 abitan-
ti, distante 120 chilometri da Mazara de l
Vallo, è attualmente servita, per il colle-
gamento marittimo con la Sicilia dalla SI-
REMAR mediante le motonavi Antonello
da Messina e Vittore Carpaccio che com-
piono i tragitti Mazara del Vallo-Pantelle-
ria e Trapani-Pantelleria rispettivamente
in circa 4 ore e mezzo e 5 ore e 40 mi-
nuti ;

tali motonavi non sono sufficienti pe r
un collegamento razionale ed efficiente co n
l ' isola che, come ha dimostrato la recen-
te stagione estiva, registra circa 40 mil a
presenze turistiche ;

la SIREMAR ha recentemente varat o
altre due motonavi, la Pietro Novelli di
1580 tonnellate e la Pietro della France-
sca di 2.080 tonnellate, e che intende uti-
lizzarle per i collegamenti Palermo-Ustica
e Eolie-Napoli ;

l'utilizzo di tali motonavi sulle rot-
te Mazara-Pantelleria e Trapani-Pantelleri a
permetterebbe di ridurre notevolmente i
tempi di percorrenza ed il numero di per-
sone imbarcate, garantendo quindi un mi-
glioramento sostanziale dei collegamenti
marittimi dell'isola ;
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l'utilizzo, invece, delle motonavi An-
tonello da Messina e Vittore Carpaccio d i
minore stazza e capacità d'imbarco sull e
rotte Palermo-Ustica ed Eolie-Napoli per-
metterebbe di assolvere ai problemi di col -
legamento turistico con queste isole mi-
nori

se intendano invitare la SIREMAR,
per come richiesto insistentemente dai cit-
tadini di Pantelleria, ad utilizzare tali nuo-
ve motonavi sulle rotte Mazara-Pantelleria
e Trapani-Pantelleria (si tenga conto anche
del fatto che la utilizzazione della moto -
nave Pietro Novelli sulla rotta Mazara-Pan-
telleria permetterebbe di ridurre il viag-
gio secondo stime attendibili di circa 1
ora e 40 minuti trasportando 120 macchi-
ne e 1 .120 passeggeri) e quali passi inten-
dano compiere per la razionalizzazione de i
collegamenti con le isole minori .

(5-00225 )

PERNICE. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere –

premesso che l'entrata in vigore il
l° luglio 1979 della legge 13 novembre
1978, n. 727 di recepimento del Regola-
mento CEE n . 1463/70, ha provocato ne i
numerosi coloni e mezzadri della provin-
cia di Trapani proprietari di autocarri pe r
il trasporto di prodotti agricoli ed attrez-
zi di lavoro, in conto proprio, di peso no n
superiore a 90 quintali, notevoli protest e
per il costo elevato del cronotachigrafo, la
inutilità dello stesso stante i brevissimi
tragitti di percorrenza dal Comune di re-
sidenza al fondo agricolo, e il pericolo co-
stante di guasti dovuto allo stato dell e
strade di campagna dissestate che quoti-
dianamente percorrono –

quali provvedimenti intenda adottare
per eliminare i motivi che hanno dat o
origine alla protesta .

	

(5-00226)

ZOPPETTI E TORRI . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere quali sono i motivi e gli ostacol i
che ritardano la soluzione della vertenza

aperta tra la GEPI (unica proprietaria) e
i sindacati unitari affinché sia ripresa l'at-
tività produttiva e occupazionale all a
VABCO Trafili di Vimodrone (Milano) e s i
dia certezza di prospettive allo stabili-
mento di Torbole (Brescia) .

I lavoratori del grupo industriale del-
la VABCO Trafili insieme ai sindacati e
alle amministrazioni pubbliche sono d a
più di un anno in lotta a causa della
decisione della GEPI di chiudere 1a fab-
brica di Vimodrone e di ridimensionare
complessivamente il proprio ruolo in uno
dei settori importanti della nostra eco-
nomia e per un piano in grado di inse-
rirsi concretamente nel settore del rame
e dei derivati .

Inoltre, la lotta dei lavoratori mett e
sotto accusa l'operato della GEPI e in
particolare denunciano il tentativo di con-
nubio, in atto, tra la GEPI e la LMI del -
l'industriale Orlando (vice presidente del -
la Confindustria) per far passare un pia-
no di risanamento produttivo e finanzia -
rio in funzione degli esclusivi interess i
del monopolio privato, la LMI .

Per sapere quali iniziative hanno pre-
disposto, dopo che i dirigenti della GEP I
hanno inteso rinunciare ai loro compit i
istituzionali e puntano a favorire opera-
zioni politico-finanziarie di dubbia finalit à
ed a chiudere definitivamente lo stabili -
mento di Vimodrone, perché abbiano a
riprendere il confronto presso il Ministe-
ro dell'industria e perché esso poss a
diventare occasione per realizzare un ac-
cordo sindacale tale da garantire la ri-
presa ,dell'attività produttiva e di quella
occupazionale e rafforzi il ruolo autono-
mo della VABCO Trafili sul mercato ita-
liano e quello internazionale, nonché ab-
bia a costituire un momento di rilancio
di una produzione quale « il compart o
di rame e derivati » ne richiede e sia
di utilità per poter superare le difficolt à
occupazionali manifestatesi negli ultimi
mesi nella zona di Vimodrone a causa
della chiusura di alcune aziende . A tale
proposito chiedono se gli onorevoli Mini-
stri non ritengano di procedere alla sol -
lecita convocazione delle parti richiest a
dalla FLM.

	

(5-00227)
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BOTTARELLI, CRAVEDI, BALDASSA-
RI E BOCCHI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re, in relazione alla preannunciata sop-
pressione degli uffici postali di Brugneto
e Centenaro in provincia di Piacenza che
ha determinato un vivo malcontento tr a
le popolazioni interessate e la presa d i
posizione contraria alla soppressione de i
rispettivi comuni e dell'amministrazion e
provinciale, se il Ministro non intenda
sospendere ogni decisione relativa a tal i
uffici per una valutazione più attenta e
meditata del problema che tenga conto
delle particolari esigenze di queste zon e
della montagna piacentina già così grave -
mente colpite dal fenomeno dello spopo-
lamento anche a causa della carenza di
strutture e di servizi civili .

	

(5-00228)

GEREMICCA E VIGNOLA . — Al Mi-
nistro dei trasporti . — Per conoscere se
intende fare annullare tempestivamente l a
licitazione privata (fissata per il 3 otto-
bre 1979) per la gestione in concessione
per 6 anni dei servizi a terra dell'aero-
porto di Napoli Capodichino, in conside-
razione del fatto che si sta costituendo
una Società pubblica (costituita dalla Pro-
vincia e dal Comune di Napoli e dall'Ali-
talia) proprio per la gestione di detti ser-
vizi ;

per conoscere altresì come è potuto
accadere che - in risposta a passi for-
mali dell 'Amministrazione Comunale di Na-
poli, i quali documentavano tutti gli att i
prodotti per la costituzione di detta So-
zietà pubblica ,e richiedevano un apposi-
to incontro al Ministro - il Ministro ab-
bia risposto reclinando la proposta dell a
riunione e confermando la volontà d i
espletare la licitazione con la motivazion e
:le la Società Pubblica, appena costituita ,
potrà riscattare dalla nuova concessiona-
ria la gestione dell'Aeroporto di Capodi-
rhino;

per conoscere se tale posizione -
ivalora confermata dal Ministro - non
sostituisca un intollerabile atto teso all a
3efinitiva liquidazione della gestione pub-
blica dell 'Aeroporto di Capodichino (pure

a suo tempo concordato col Ministero) ,
dal momento che non è pensabile che l a
costituenda Società Pubblica, per la ge-
stione dei servizi, al dilà del previsto ca-
pitale d'impianto e di esercizio, debb a
corrispondere anche un « riscatto » all'im-
presa privata nel frattempo subentrata i n
detta gestione .

	

(5-00229)

BARACETTI, ANGELINI, GUALANDI ,
COLOMBA E MARTORELLI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri della difesa, dell'interno, della sa-
nità e di grazia e giustizia . — Per sapere :

se sono a conoscenza della lettera
indirizzata dall'Ispettore superiore del Cor-
po militare della Croce Rossa Italiana
(prot. 7543/R) del 17 marzo 1979, al Co-
mandante del reparto autonomo CRI d i
Martignacco - Udine nella quale, riferen-
dosi a precedenti istanze dei militari inte-
ressati, si risponde con frasi come le se-
guenti, testualmente citate :

« la S.V. mi ha stancato con la sua
insistenza, con il suo vittimismo, la su a
sicumera amministrativa, con i suoi tenta-
tivi di intimidire un collega che, prepost o
all'incarico di ufficiale di amministrazione ,
fa solo il proprio dovere in mezzo a mil-
le difficoltà » ;

« la S.V . non si rende conto che è
in una situazione di estremo privilegio e
non se ne rendono conto i dipendenti, i
quali certamente dal suo atteggiamento
non ricevono un esempio di misura e sti-
le militare » ;

« non ho mai visto in oltre 35 an-
ni di servizio giovani (o vecchi) ufficial i
nonché sottufficiali e soldati, in simile si-
tuazione di privilegio (poco lavoro, scar-
se responsabilità, molto denaro facile) » ;

« la S.V. la smetta infine, di inter-
rompere il lavoro di questo ispettorato co n
i suoi messaggi di natura amministrativa» ;

se non ritengono opportuno di im-
partire una direttiva (a parte l'eventual e
accertamento, in riferimento alla predetta
missiva di specifiche ipotesi di reato) pe r
invitare le autorità militari ad uniformare
i propri comportamenti, specie nei rappor-
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ti con gli uffici dipendenti, ai criteri della
legge dei principi ;

se, tenuta presente la mancanza d i
adeguate norme di ordinamento dell a
struttura della Croce Rossa, di inquadra -
mento e di stato giuridico ed economic o
del personale dipendente, non si ravvisi la
necessità :

a) di aggiornare la normativa ri-
guardante l ' istituzione e l'organizzazione
del predetto istituto tuttora ancorato a
provvedimenti del periodo fascista ;

b) di intraprendere iniziative i n
modo che l'amministrazione della Croc e
rossa si uniformi alle disposizioni costitu-
zionali che garantiscono ai cittadini la tu -
tela dei loro interessi ;

c) di adottare, sollecitando a tal e
fine il presidente della Croce rossa, op-
portune misure in riferimento all'espost o
del 26 marzo 1979 a firma dei responsabil i
del reparto dislocato ad Udine. (5-00230)

FERRARI MARTE E CRESCO . — A l
Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. — Per sapere - tenuto conto :

delle posizioni assunte dalla maggio-
ranza di diverse commissioni provinciali,

fra cui quella di Como, per evitare il col-
locamento obbligatorio degli invalidi con
capacità ridotte di lavoro sia per infer-
mità fisiche, che psichiche ad esempi o
invalidi civili come i mongoloidi ;

delle ferme prese di posizioni assun-
te dal vice-presidente della amministrazio-
ne provinciale di Milano Gianni Marian i
sull'esclusione del malato psichico di « fat-
to » dalle liste del collocamento ;

tenuto altresì conto che concrete ma-
nifestazioni del Parlamento si sono con-
cretizzate nel definire la situazione ed im-
pedire valutazioni « interpretazioni restrit-
tive » ;

che vi sono state recenti circolar i
della direzione generale per il collocamen-
to n. 3083 - 52 e n. 3782 - 49 che con-
validerebbero situazioni che contrastan o
con lo spirito di esperienze avviate d a
Enti locali e delle medesime Regioni -

quali siano le iniziative e le risul-
tanze degli studi per la innovazione delle
leggi sul collocamento obbligatorio e per
la revoca di tali circolari che contrastan o
con il diritto di parità fra i cittadini ne l
diritto del lavoro .

	

(5-00231 )

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere:

1) quali siano i rapporti che inter-
corrono tra il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste e l'Istituto di tecnica e pro-
paganda agraria che viene definito dallo
statuto pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale
n. 288 del 16 dicembre 1954 collaboratore
a latere del Ministero;

2) quali somme vengano erogate a l
medesimo Istituto per il suo funzionamen-
to non figurando alcuno stanziamento nel -
lo stato dì previsione del Ministero ;

3) come è composta la struttura re-
dazionale allo scopo di verificare se viene
applicato il contratto nazionale di lavoro
giornalistico ai giornalisti professionisti e
pubblicisti ;

4) se risulta al Ministero dell 'agricol-
tura e delle foreste che a diversi collabo-
ratori fissi non sono stati ancora pagati i
contributi dovuti all'INPGI, all'INPS che
le loro liquidazioni .

	

(4-00833)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'a-
gricoltura e delle foreste . — Per sapere s e
nei riguardi delle terre incolte lo Stat o
abbia una funzione di decisione o di coor-
dinamento che obblighi le amministrazio-
ni Regionali ad adeguarsi legislativamen-
te e in pratica a quanto lo Stato ha dispo-
sto, tenendo conto del fatto che di terr e
incolte se ne trovavano e se ne trovan o
tuttora in tutte le Regioni e che il pro-
blema è quello di definire, in base all a
produttività, cosa si intenda per terre in -
colte o mal coltivate .

	

(4-00834)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per conoscere perché propri o
nel momento in cui la qualità dei cosme-
tici italiani comincia ad essere concorren-
ziale su tutti i mercati e le maggiori azien -

de hanno recepito le direttive della CEE ,
adeguandovi le loro produzioni, l'Italia si a
ormai l'unico paese della Commissione eu-
ropea che non abbia adeguato ancora la
nostra normativa nazionale alle direttiv e
che la Commissione CEE ha emesso tre
anni fa .

	

(4-00835)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei be-
ni culturali e ambientali. — Per sapere
perché, di fronte alle continue lamentel e
relative al decadimento dei circa 600
Istituti culturali e dei loro beni, che
rappresentano anche per i comuni ne l
cui territorio sono situati delle ragion i
di carattere storico, letterario, turistico ,
non si rivedono le situazioni dei singol i
Istituti aumentandone, secondo la loro
importanza e frequenza, gli stanziament i
alfine di impedire che quelli ancora vital i
o rivitalizzabili cadano nel più complet o
abbandono ed oblio .

	

(4-00836)

BELLOCCHIO E GIURA LONGO. —
Al Ministro delle finanze . — Per conoscere
attraverso quali valutazioni il Comando ge-
nerale della guardia di finanza è pervenu-
to ad adottare la decisione con cui nel
mese di giugno si è reso noto il trasferi-
mento di circa 200 ufficiali e se nell'ado-
zione di tale provvedimento siano stat e
tenute presenti le giuste necessità dei tra-
sferiti e delle rispettive famiglie .

(4-00837)

PANI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che nella sede della Intendenza di finanza
di Nuoro sono state assunte, in base all a
legge sull'occupazione giovanile, delle ra-
gazze che attendono di essere avviate a l
più presto a corsi di formazione profes-
sionale in grado di garantire la acquisizio-
ne di un minimo di professionalità ;

per sapere quando verrà organizzat o
il corso di formazione professionale e s e
verrà organizzato fornendo alle interessa-
te il materiale preparatorio necessario e se
inoltre verrà garantita, come è già avve-



Atti Parlamentari

	

- 1817 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1979

nuto per i corsi di formazione analogh i
organizzati dal Ministero del lavoro, la for-
ma del regime convittuale o altra for-
ma di indennità e rimborso spese qualora
i corsi si svolgano fuori sede, al fine d i
evitare ogni disparità di trattamento .

(4-00838 )

PANI E MACCIOTTA. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere se sia a conoscenz a
del fatto che i lavori del primo lotto della
nuova strada Nuoro-Ogliastra sono in vi a
di ultimazione e che, di fronte alla minac-
cia di licenziamenti da parte della societ à
ICLA appaltatrice dei lavori, si è creato
uno stato di diffuso malcontento e di for-
te agitazione sindacale anche in conseguen-
za del fatto che questi ulteriori licenzia -
menti interverrebbero in una situazione d i
generale e gravissima crisi occupativa ;

per sapere quale sia lo stato dell e
pratiche relative al finanziamento degli al-
tri lotti, in particolare per il secondo, pe r
la realizzazione del quale occorrono alme -
no altri 16 miliardi dal momento che son o
disponibili già 7 miliardi di fondi regio-
nali FERS ;

per sapere se comunque, onde evi-
tare qualunque licenziamento, non si in -
tenda anche adottare provvedimenti d i
stralcio in attesa di completare l'iter com-
plessivo per appaltare il complesso dei la-
vori riguardanti un'arteria stradale di par-
ticolare importanza sociale ed economica
destinata come è a collegare una zona ,
1'Ogliastra, di cui è noto il secolare iso-
lamento .

	

(4-00839 )

BARTOLINI, CIUFFINI, PROIETTI ,
BRINI, IANNI, CARLONI ANDREUCC I
MARIA TERESA, SCARAMUCCI GUAITI -
NI ALBA, PERANTUONO, CARAND1NI E

OTTAVIANO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere quali provvedimenti d i
pronto intervento il Governo ha predispo-
sto o intenda predisporre a favore dell e
popolazioni e delle zone dell'Italia centra -

le colpite dal terremoto verificatosi nell a
serata di mercoledì 19 settembre 1979 .

Gli interroganti chiedono di sapere co-
me da parte del Governo si intenda pro-
cedere, con l'urgenza che la situazione ri-
chiede e d'intesa con le regioni interessa-
te, alla predisposizione degli atti legislativ i
necessari per assicurare pronti ed adegua-
ti interventi finanziari per la ricostruzion e
di quanto è stato danneggiato e distrutto
dal sisma.

	

(4-00840)

FORTE, CANEPA E SANTI. — Al Go-
verno. — Per sapere se, di fronte all e
tendenze demagogiche che si sono mani-
festate in materia di riforma delle pen-
sioni, quasi sempre destinate a coprire po-
sizioni settoriali e corporative, non riten-
ga opportuno fare precedere il dibattit o
sul disegno di legge da una esposizion e
dettagliata del costo che comporterebber o
le deroghe ai tre principi :

a) del tetto delle pensioni ;
h) del divieto di cumulo ;
c) dell'abrogazione dei regimi spe-

ciali ;
e del costo derivante dalle super li-

quidazioni e dalle anzianità convenzional i
che l'attuale sistema consente in settori
privilegiati, a tutto danno delle categorie
di pensionati che godono di trattamenti
meno favoriti .

	

(4-00841)

CANEPA E FORTE . — Al Ministro de l
tesoro . — Per sapere, in merito al recen-
te svolgimento dell'Assemblea dell 'Italcasse
ed al problema più generale dell'urgente
rinnovo degli organi delle Casse di Rispar-
mio :

1) in base a quali criteri si è pro -
ceduto alla costituzione del direttivo del -
1 ' Italcasse, visto che il medesimo sarebb e
stato votato sulla base di una lista di no -
mi concordata preventivamente, e in altr a
sede, dai membri dell'Assemblea apparte-
nenti ad un ben determinato partito poli-
tico, presente in misura pressoché totali-
taria nel nuovo direttivo ;

2) per quali ragioni non si è prov-
veduto alla immediata costituzione dei re-
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stanti organi, e quali criteri ritenga i n
proposito debbano essere seguiti per impe-
dire il ripetersi dei noti scandalosi eventi ;

3) se corrispondono al vero le insi-
stenti voci secondo cui all ' Italcasse sareb-
bero attribuiti, in via straordinaria, com-
piti di finanziamento fino ad oggi spettan-
ti ad altri Istituti di credito pubblico ;

4) se non ritenga che per il prossi-
mo rinnovo degli organi delle Casse di
Risparmio debbano essere adottati precis i
criteri di competenza specifica e di pro-
vata professionalità, da indicarsi in modo
dettagliato da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari .

	

(4-00842)

TASSONE. — Al Ministro della fun-
zione pubblica . — Per sapere :

per quale motivo i dipendenti pub-
blici non possono iscriversi agli ordin i
professionali mentre ad alcune privilegia -
te categorie degli stessi è consentito svol-
gere attività professionale come agli in-
segnanti - con titoli di perito tecnico, av-
vocato, ingegnere, architetto - ed ai me -
dici ;

di quali urgenti provvedimenti in-
tenda farsi promotore per eliminare un a
inammissibile disparità di trattamento nel -
l'ambito del pubblico impiego . 4-00843)

ALBERINI . — Al Ministro della difesa.
— Per sapere se è a conoscenza che i l
giudice militare di sorveglianza del Tribu-
nale supremo militare con ordinanza nu-
mero 314/79 del RG, datata 16 giugno
1979, ha disposto che il Comando del car-
cere giudiziario militare di Peschiera trat-
tenesse il periodico Senza Patria (n . 2 del
maggio 1979) spedito a Tanfoglio Fabrizio
ivi detenuto;

se ritiene che in detta pubblicazione ,
che si autodefinisce « per lo sviluppo del -
la lotta antimilitarista e antiautoritaria » ,
siano presenti « contenuti che potrebber o
determinare pericolo per l'ordine dello Sta-
bilimento militare di pena in citi il Tan-
foglio stesso è ristretto e sicuramente es-
sere d'ostacolo alla riuscita del trattamen-
to educativo in esso attuato », e se co-

munque, essendo detto periodico in ven-
dita all'esterno, non ritenga il provvedi -
mento del giudice militare di sorveglianza
contrasti con l 'articolo 18 della legge 2 6
luglio 1975 n. 354 sull 'ordinamento peni-
tenziario e sull 'esecuzione delle misure pri-
vative e limitative della libertà . (4-00844 )

RUBINO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per co-
noscere con i maggiori dettagli possibili lo
stato di attuazione, gli impegni assunti, i
prevedibili tempi di attuazione delle opere
previste nell'ambito del progetto special e
per l 'Area Metropolitana di Palermo.

L'interrogante sottolinea l'urgenza di far
conoscere compiutamente al Parlamento i
motivi per cui allo stato nessuna delle ope-
re previste, risulti ancora iniziata, a due
anni di tempo dalla decisione assunta da l
CIPE .

	

(4-00845)

TASSONE. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere -

premesso che l'articolo 34 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n . 601, prevede l'esonero de l
pagamento dell'IRPEF limitatamente per
gli assegni connessi alle pensioni privile-
giate ordinarie ;

considerato che la normativa relativa
alle pensioni di guerra prevede l'irrilevan-
za delle stesse ai fini fiscali ;

tenuto conto che le pensioni privile-
giate ordinarie e le pensioni privilegiate d i
guerra godono di parità normativa, sancit a
con disposizioni di carattere legislativo e
dalla giurisprudenza costante ;

tenuto altresì presente che, in mate-
ria, sono stati presentati numerosi ricors i
al contenzioso tributario, ricorsi intesi a
chiedere il rimborso dell'IRPEF corrispo-
sta sulle citate pensioni privilegiate ordi-
narie ;

visto che sui ricorsi in parola il con-
tenzioso tributario ha espresso parere d i
accoglimento e che, di recente, la Commis-
sione tributaria di primo grado di Monza ,
con ordinanza pubblicata sulla Gazzetta Uf-
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ficiale n. 250 del 6 settembre 1978, ha in-
teressato, in merito, la Corte costituzionale
ritenendo fondata la questione di legitti -
mità costituzionale sollevata dalla applica -
zione del cennato articolo 34 (assoggetta -
mento all'IRPEF delle pensioni privilegia -
te ordinarie) - l 'interrogante chiede se ri -
sponde al vero che si trovano allo studio
del Ministero, provvedimenti intesi a mo -
dificare la normativa di cui trattasi, al
fine di raggiungere il duplice scopo di
snellire il contenzioso tributario e rende -
re giustizia fiscale a coloro che fruiscon o
di assegni o pensioni privilegiate ordina-
rie, corrisposti a seguito di infortuni o
infermità dipendenti da causa di servizio .

(4-00846)

AMARANTE . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che molti Comuni, frazioni e
quartieri della provincia di Salerno son o
sprovvisti di cassette postali pubbliche si a
perché non vi sono mai state installate ,
sia perché quelle esistenti si sono via via
deteriorate, sia perché vi è stato spess o
un considerevole sviluppo edilizio ed abi-
tativo - se non ritenga necessario provve-
dere alla rapida elaborazione ed attuazio-
ne di un programma di dotazione di cas-
sette pubbliche per l 'inoltro della corri-
spondenza in tutte le zone nelle quali ci ò
si rende necessario .

	

(4-00847 )

AMARANTE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
se non ritenga opportuno che si provve-
da alla rapida elaborazione ed attuazion e
di un programma per dotare di cabine te-
lefoniche pubbliche i comuni, le frazion i
e i rioni della provincia di Salerno ch e
ne sono attualmente sprovvisti, evitando
che le popolazioni di queste zone abbian o
a sopportare ancora gravissimi disagi a
causa della difficoltà esistente nelle comu-
nicazioni .

	

(4-00848 )

TASSONE. --- Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso che con sen-
tenza n. 184 in data 27 giugno 1975 la

Corte costituzionale ha dichiarato l'illegit-
timità costituzionale dell'articolo 59 primo
comma della legge 10 agosto 1950, n . 648
e del corrispondente articolo 47 prim o
comma della legge 18 marzo 1968, n. 313 ,
nella parte in cui stabiliscono che la ve-
dova di guerra che passi ad altre nozz e
perde la pensione per il solo fatto de l
matrimonio anche se il marito non fruisce
di reddito soggetto ad imposta comple-
mentare (dell'epoca) - l'interrogante chie-
de di conoscere possibilmente quanti sia-
no i casi in cui, ai sensi della citata sen-
tenza, sia stato richiesto il ripristino della
pensione goduta e come mai, a distanz a
di circa quattro anni, alcune istanze non
siano ancora state esaminate o definite ,
con gravi pregiudizi per gli interessat i
pregiudizi non solo di carattere econo-
mico .

	

(4-00849)

AMBROGIO, MARTORELLI, PIERIN O
E POLITANO. — AI Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se
è informato che ormai da un mese è in
corso una lotta di 500 dipendenti dei can-
tieri SITEL - Società Impianti Telefonic i
- di Cosenza e Catanzaro a causa del man-
cato accredito di alcune mensilità arre-
trate ;

per sapere se non ritenga opportuno
accertare, d 'intesa con il Ministero per l e
partecipazioni statali, per la parte svolta
dalla SIP, quali siano le vere ragioni della
conflittualità che da tempo viene artificio-
samente alimentata attraverso una discuti -
bile gestione degli appalti telefonici in Ca-
labria ;

per sapere, infine, quali iniziative in -
tenda assumere il Governo per pervenir e
ad una rapida e corretta composizione del-
la vertenza .

	

(4-00850)

AMARANTE . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per conoscere - premesso che anche que-
st'anno nei Comuni della zona cilentan a
della provincia di Salerno si è verificat a
una gravissima mancanza d'acqua che ha
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provocato disagi enormi alla popolazione
locale ed ai turisti numerosamente pre-
senti nella zona; premesso che detto fe-
nomeno suscita apprensioni circa la con-
dizione igienica, si riflette negativament e
sul complesso della condizione degli abi-
tanti e sul turismo; premesso, infine, che
detta mancanza d'acqua ha generato, an-
che quest'anno, giuste proteste popolari :

a) l'entità delle somme stanziate i n
favore dei singoli consorzi idrici (Sele, Ca-
lore, Montestella, ecc .) operanti nella zona,
nonché le date degli stanziamenti e del-
l'effettiva erogazione delle somme mede-
sime ;

b) l 'elenco delle opere finanziate, l o
stato di avanzamento dei lavori, il perio-
do di tempo e l'entità dei finanziament i
ancora occorrenti per la loro ultimazione ;

c) l'elenco deì progetti presentati e
non finanziati ;

d) l'entità dei residui passivi even-
tualmente esistenti ;

per sapere, inoltre, se i progetti ap-
provati, finanziati o in esecuzione sian o
stati preventivamente approvati dalla Re-
gione Campania ;

per sapere, ancora, se i suddetti con-
sorzi siano gestiti da una amministrazion e
ordinaria e in tal caso per conoscere l a
data di scadenza del mandato, ovvero d a
una amministrazione straordinaria e, in tal
caso, per conoscere i motivi che hanno
dato luogo a tale gestione e da quale pe-
riodo;

per sapere, infine, per quale motivo
le erogazioni di finanziamenti per opere
idriche vengono effettuate in favore dei
singoli consorzi e non in favore della Re-
gione Campania sulla base di un preciso
piano di lavori da attuare .

	

(4-00851 )

BEMPORAD. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per conoscere secon-
do quali criteri intende organizzare l'espor-
tazione delle aziende a partecipazione sta -
tale con particolare riguardo ai prodotti
siderurgici .

Per conoscere quali orientamenti si in -
tendano seguire per quanto riguarda l a
Siderexport, coinvolta in una ristruttura -

zione che prevede la frammentazione del -
le attività di vendita presso i singoli pro-
duttori, in contrasto con i criteri prece-
dentemente seguiti .

Si chiede anche di sapere se non si ri-
tenga che un maggior coordinamento tr a
le aziende all 'esportazione, agevoli l'acqui-
sizione di nuovi mercati e consolidi le po-
sizioni già acquisite .

	

(4-00852 )

TREBBI ALOARDI IVANNE, MARGHE -
RI, FERRARI MARTE E FORTE . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se sono a conoscenza
che la Direzione della Montedison di Ca-
stellanza (Varese) ha proceduto il 31 ago -
sto 1979 al licenziamento del lavorator e
Aldo Bianchi dipendente della suddetta
azienda da oltre 36 anni attivista sinda-
cale e membro del comitato direttivo pro-
vinciale del sindacato chimici .

Gli interroganti considerando che tal e
licenziamento è avvenuto senza preavvisa -
re i sindacati, e quindi fuori da quanto è
tassativamente prescritto dagli accordi in-
terconfederali ;

considerando inoltre che tale licen-
ziamento è avvenuto senza motivazione uf-
ficiale e dopo lotte aziendali per la difes a
della salute ed il risanamento dell'ambien-
te, in una fabbrica nota per la lunga ca-
tena di incidenti e di atteggiamenti anti-
sindacali e discriminatori, già oggetto di
lotte sindacali ed interventi parlamentari ;

chiedono di conoscere quali misure
intendono prendere per sollecitare la dire-
zione della Montedison di Castellanza a ri-
tirare tale ingiustificato e provocatori o
provvedimento .

	

(4-00853)

SPERANZA . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se in-
tende procedere all 'emanazione dell'atteso
provvedimento riguardante i « vini tipici » ,
secondo le indicazioni e le sollecitazion i
provenienti da varie regioni vinicole de l
Paese e precisate nel convegno promosso
dal Consorzio del Chianti classico del 1977 .
Le ragioni dell'urgenza sono da ravvisars i
anche nell'opportunità di un allineamento
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con la Francia, che ha deciso una politica
di efficace tutela dei « vins de Pays » e l a
persegue con puntigliosa coerenza .

(4-00854 )

SPERANZA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere gl i
intendimenti del Governo circa il poten-
ziamento del Comitato nazionale per l a
tutela delle denominazioni di origine de i
vini, al fine di consentire il pieno soddi-
sfacimento delle importanti incombenz e
attribuitegli dall'articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica 12 lugli o
1963, n. 930.

	

(4-00855 )

PRANDINI E CORTI . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del tesoro . — Per cono-
scere se sono al corrente che pur risul-
tando terminati da diversi anni i lavor i
per la costruzione degli ultimi lotti 3 e 4 ,
compresi tra le località di Buffalora e Pon-
te S. Marco della variante alla strada sta-
tale n. 11 (più nota come tangenziale su d
di Brescia), l'opera, di estrema importan-
za per il miglioramento della viabilità so-
prattutto della provincia di Brescia m a
anche della Regione Lombardia non è ma i
stata aperta al pubblico nel tratto termi-
nale (da Buffalora a Ponte S. Marco) an-
che se completa .

Il manufatto quindi sta assurdament e
deperendo senza essere mai stato utiliz-
zato .

Si chiede perciò su quanto viene solle-
vato con la presente interrogazione se tut-
to ciò non sia dovuto all ' incuria dell 'Ente
costruttore ANAS nell'espletamento delle
sue pubbliche funzioni .

Tale assurda situazione dipenderebbe d a
una controversia insorta con i proprietar i
dei terreni espropriati ai quali l'ANA S
non avrebbe ancora pagato a distanza d i
anni i prezzi di esproprio .

Infatti ulteriori controversie dovute al -
l'atteggiamento dell'ANAS in materia d i
liquidazione dei terreni espropriati riguar-
dano in particolare :

1) tangenziale Darfo-Boario Terme :
liquidazione in base alla legge

n. 10 del 1977 con interessi legali 5 per

cento ; ritardi nei pagamenti, occupazion e
di terreni per oltre 3 anni con deposit i
di terra ;

2) tangenziale strada statale n . 11 :
occupazione 1969-1970 400 ditte in-

teressate .
Solo alcune pratiche del primo tratt o

sono state pagate . Il pagamento è avve-
nuto senza alcun interesse .

La quasi totalità delle liquidazioni è
stata in base alla legge n . 865-1971 senz a
il successivo aggiornamento della legg e
n. 10 del 1977.

Solo alcune posizioni sono state rivi-
ste in base alla legge n . 10 del 1977 crean-
do ulteriore sperequazione tra gli espro-
priati .

La strada è presidiata dagli agricoltor i
nel tratto oltre Rezzato ;

3) tangenziale Manerbio-Bassano :
occupazione 1973-1974 150 ditte in-

teressate .
Nessun pagamento è stato fatto .
Le liquidazioni sono stilate in base al -

la legge n. 865 senza adeguamento alla
legge n . 10 del 1977 .

La strada è presidiata totalmente ;
4) superstrada Lonato-Orzinuovi (Pro-

vinciale) :
occupazione 1972 100 ditte inte-

ressate .
Il primo tratto fino a Montichiari è gi à

stato pagato .
Il tratto da Montichiari a Leno è chiu-

so e qui gli agricoltori pretendono che l e
liquidazioni vengano riviste come da legge
n. 10 del 1977 .

Si chiede pertanto quali misure i Mi-
nistri intendano prendere riguardo i cas i
su elencati di competenza dell'ANAS e s e
non ravvisino l 'opportunità di riportare
chiarezza nel confuso sistema vigente in
materia legislativa di espropriazione pe r
pubblica utilità, data la mancanza di nor-
me di coordinamento per l 'applicazione
della legge 20 giugno 1865, n . 2359 modi-
ficata dalla legge 20 marzo 1968, n . 391 e ,
limitatamente alla determinazione dell e
identità dell 'espropriazione, della legge 2 2
ottobre 1971, n . 865 e successive modifi-
cazioni con legge n. 10 del 28 gennaio
1977 .

	

(4-00856)
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MADAUDO. — Al Ministro dei beni
culturali ed ambientali . — Per sapere se
è a conoscenza che, in comune di Casa-
giove (provincia di Caserta), località
« Centopertose » dei monti Tifatini, zon a
di incomparabile bellezza, recentemente l a
società SILMAC ha aperto una cava per
l'estrazione di pietrame calcareo, facend o
scempio, con colossali pale meccaniche ,
di un'insostituibile ricchezza naturale, ab -
battendo secolari pini ed ulivi .

L'abusivismo è arrivato a tal punto ch e
detta società ha distrutto perfino la stra-
da comunale che da Casapulla portava a
Centopertose, installandovi sopra Silos e
macchinari vari, mentre di detta strada
usufruivano le popolazioni di Casapulla ,
Curti, San Prisco, Casagiove cd altri co-
muni limitrofi .

L'interrogante chiede, pertanto di cono-
scere quali provvedimenti urgenti si in -
tenderà adottare per porre fine ai fatti
denunciati .

	

(4-00857)

MADAUDO . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendano adottare per i l
trasferimento della Casa penale 'di Procida .

È noto, infatti, che l'isola non rappre-
senta a tutt'oggi la sede più idonea ad
ospitare un reclusorio. Senza, infatti, do-
ver accennare alle ovvie considerazioni in
ordine al preminente carattere turistico
della zona, non può trascurarsi di valu-
tare le difficoltà cui devono far fronte
le autorità responsabili in ordine alla ne-
cessaria assistenza morale ed umana cu i
dovrebbe essere informata la detenzion e
dei rei, secondo i princìpi costituzionali
ed i più recenti indirizzi della politica
carceraria .

Basti considerare che nei giorni di cat-
tivo tempo piroscafo che assicura il
collegamento con la terra ferma non pu ò
approdare, per cui i reclusi restano as-
solutamente isolati dal pur necessario
contatto con i familiari in visita .

La eliminazione della casa di pena, non
solo non arrecherebbe alcun danno alla
economia locale ma, in ultima analisi ,
consentirebbe di avviare una utile ricon-
versione delle aree attualmente occupate

dall'insediamento carcerario, in centri tu-
ristici razionalmente predisposti, atti a va-
lorizzare il patrimonio naturale dell'isol a
e tali da permettere un considerevole ri-
lancio occupazionale .

	

(4-00858 )

CONTU E GARZIA. — Ai Ministri del -
l'industria, commercio e artigianato e del-
l'agricoltura e foreste. — Per conoscere –
considerato che nella regione Sardegna i l
rifornimento del gasolio per uso agricolo
è stato assicurato solo nella misura de l
50 per cento rispetto al consumo del 197 8
e che lo stesso rifornimento viene ad es-
sere ancora più carente se rapportato al-
l'ulteriore aumento della meccanizzazione
agricola nell'anno 1979 .

Rilevato inoltre che questa situazion e
rischia di pesare drammaticamente sul -
l'economia agricola dell'isola, già forte -
mente penalizzata dagli alti costi di tra -
sporti e dalle annate non certamente fe-
lici; rilevato altresì che esistono nell'iso-
la ben due raffinerie in condizione di as-
sicurare il totale fabbisogno –

1) quali iniziative intendano assume -
re perché l'attuale situazione venga favo-
revolmente e urgentemente risolta ;

2) se non intendano apprestare ade-
guati strumenti di controllo nella distri-
buzione del carburante stesso anche co n
la partecipazione delle organizzazioni sin-
dacali agricole .

	

(4-00859)

SOSPIRI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

premesso che in data 2 aprile 1979
il rettore della libera Università « G . D'An-
nunzio », professor Bruno Cavallo, rasse-
gnava le proprie dimissioni dall'incarico ;

che tali dimissioni contribuivano a d
aggravare la già drammatica situazion e
della « D'Annunzio » ;

che l'interrogante – senza peraltro
aver ad oggi ricevuto alcuna rispost a
durante lo scorso mese di luglio interro-
gava l'allora Ministro della pubblica istru-
zione per sapere se non ritenesse oppor-
tuno accettare immediatamente le dimis-
sioni del professor Cavallo;
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che si apprende oggi - in via del tut-
to anomala, attestata anche l 'esistenza d i
una precedente interrogazione - la notizi a
della avvenuta accettazione « fantasm a
delle citate dimissioni da parte dell'ex Mi-
nistro Spadolini ;

1) se non ritenga opportuno, i n
via prioritaria, adottare immediatamente
un nuovo provvedimento di accettazione ;

2) quali iniziative abbia preso o
intenda prendere allo scopo di chiarire i
motivi ,e le eventuali responsabilità che
hanno determinato la « scomparsa » dell a
lettera firmata da Spadolini in data 3
agosto 1979.

	

(4-00860)

VALENSISE, TRIPODI, SOSPIRI E

GREGGI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere se si a
al corrente dell'attività del Sindacat o
SILP-CISL di Catanzaro che attraverso let-
tere circolari annunzia « corsi di prepara-
zione in tutte le materie oggetto del con -
corso a 547 posti di operatore telefonico »
assicurando « tutta l'assistenza possibile
nella sede e nei giorni dello svolgiment o
degli esami », in relazione al fatto che agl i
interessati vengono chieste per detti cors i
somme varianti dalle 150 alle 300 mil a
lire; per conoscere inoltre se nella de-
scritta attività siano interessati, diretta-
mente o indirettamente, dipendenti dell a
Amministrazione muniti di distacchi sin-
dacali .

	

(4-00861 )

VALENSISE, TRIPODI E RUBINACCI.
— Al Ministro delle finanze . — Per cono-
scere quali urgenti misure intenda adot-
tare per eliminare il disagio degli scom-
mettitori di Catanzaro nelle cui poche ri-
cevitorie scarseggiano i tagliandi di impor-
to più modesto, tanto è vero che le ri-
cevitorie chiudono le accettazioni normal-
mente il mercoledì e, molto spesso, addi-
rittura il martedì mattina, per conoscere ,
altresì se esistano responsabilità per il dis-
servizio segnalato che non consente ai cit-
tadini di Catanzaro di giocare al lotto si-
no a venerdì, come, peraltro, avveniva i n
passato .

	

(4-00862)

SERVADEI. — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. — Per sapere se siano
state opportunamente valutate le conse-
guenze che l'abolizione dei buoni-benzin a
può avere sul movimento turistico estero
verso l 'Italia .

Intanto, poiché il provvedimento ha di -
retta ripercussione sul bilancio dell'ENIT ,
l'interrogante chiede di conoscere gli in-
tendimenti del Governo in ordine alla ne-
cessità di dare effettivamente operatività
promozionale all'Istituto, anche attravers o
il rinnovo degli organi di amministrazion e
ormai scaduti .

	

(4-00863)

FIORI PUBLIO. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere -

venuto a conoscenza dalla stampa che
l'assessore ai trasporti della Regione La -
zio ha annunciato un ennesimo rinvio del -
l 'entrata in funzione del secondo tronco
della Metropolitana di Roma e che quin-
di ancora una volta le promesse dell a
Giunta Comunale e di quella Regionale so-
no state puntualmente disattese ;

- se è possibile una volta per tutt e
far conoscere alla cittadinanza, dopo oltr e
quindici anni dall'inizio dei lavori, la data
precisa dell'entrata in funzione del secon-
do tronco « Osteria del Curato-piazza Ri-
sorgimento » e se la responsabilità di tal i
gravissimi ritardi debba essere imputata
al Comune di Roma, alla Regione Lazio ,
al Ministero dei trasporti o alla società
concessionaria dei lavori .

	

(4-00864)

PARLATO E MACALUSO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere:

se risponda al vero che nessun con-
creto intervento sia stato sinora disposto
dal Governo per valorizzare l'eccezional e
ritrovamento, effettuato nel 1969, di una
nave fenicia risalente ad oltre duemil a
anni or sono e che la pro-loco di Marsala ,
tra mille difficoltà, ha restaurato ed espo-
sto ad un pubblico peraltro occasional e
e limitato, pur essendo la nave l'unic o
esemplare conosciuto ed esponibile al pub-
blico, di nave da guerra dell'antichità ;
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i motivi di tale inerzia governativa ,
particolarmente grave anche per il valore
eccezionale di taluni reperti, oggetto di
grande interesse scientifico, rinvenuti sull a
nave che, probabilmente, affondò nel 24 1
avanti Cristo nel corso della prima guerra
punica durante la battaglia delle Egadi,
per essere stata speronata da una nav e
romana appartenente alla flotta di Lutazi o
Catulo ;

se, stante quanto sopra, non si ri-
tenga opportuno assicurare i necessari con-
tributi onde l'eccezionale reperto sia aper-
to al massimo numero possibile di visita -
tori, assicurandogli anche la più idonea
sistemazione e protezione .

	

(4-00865 )

RUBINACCI . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere - con riferimento ai
gravissimi episodi di corruzione che con-
tinuano a verificarsi nella Amministrazio-
ne Comunale di Ascoli Piceno (3 anni fa
furono coinvolti il Sindaco ed alcuni As-
sessori, un anno fa fu accusato il Sindac o
Orlini e l'inchiesta è ancora in corso, gior-
ni or sono sono stati arrestati quattro
consiglieri comunali due democristiani e
due socialisti per concussione aggravata e
continuata per associazione per delin-
quere) :

per sapere se non ritenga inderoga-
bile sciogliere il Consiglio comunale di
Ascoli Piceno e procedere alla nomina d i
un Commissario al fine di porre termine
ad una Amministrazione corrotta e consen-
tire alla popolazione picena, laboriosa e
moralmente sana, di eleggere uomini de-
gni di rappresentarla .

	

(4-00866 )

RUBINACCI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Premesso che le allarmanti no-
tizie di stampa e le non rassicuranti smen-
tite del Presidente del Consiglio e del Mi-
nistro, in merito ad una eventuale tassa-
zione dei fabbricati, non corretta sul pia-
no costituzionale, punitiva per il rispar-
mio, improduttiva fiscalmente, avvilent e
per il settore edilizio e preoccupante pe r
chi crede nell'iniziativa privata, hanno sen-
sibilmente preoccupato l'opinione pubblic a
italiana, per sapere se non ritenga urgen-

te prima di prendere una qualsiasi deci-
sione, riferire alla Commissione Finanze
e tesoro della Camera in modo che si pos-
sa discutere ampiamente della questione
al fine di assicurare i cittadini che nessu-
na imposta sulla casa verrà istituita e ch e
anzi il Governo farà di tutto per allegge-
rire il costo dei fabbricati affinché tutt i
possano accedere alla proprietà della abi-
tazione così come è sancito dall 'articolo
47 della Costituzione.

	

(4-00867)

GARGANO . — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri e al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere: se siano a cono-
scenza che giustamente l'IACP ha chiest o
ai militari che hanno in fitto le case ex -
INCIS l 'aggiornamento del canone di af-
fitto chiedendo gli arretrati dal 1° luglio
1977; poiché tra costoro molti sono pen-
sionati che vivendo della sola pensione ,
non sono in grado di pagare i suddett i
arretrati ;

se non ritiene possibile venire in-
contro almeno ai casi più bisognosi con-
cedendo una sanatoria per il passato, tipo
quella adottata per le pensioni sociali in -
debitamente percepite .

	

(4-00868)

FERRARI MARTE, LIOTTI E AMODEO .
— Ai Ministri delle poste e telecomunica-
zioni e dei trasporti. — Per conoscere:

le risultanze degli studi definiti dall a
commissione costituita con decreto mini-
steriale 7 giugno 1979 per l'esame dei
problemi della sicurezza connessi con i l
trasporto dei valori postali a mezzo fer-
rovia .

	

(4-00869)

SCIASCIA. — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere - premesso che nel feb-
braio del 1979 ho inviato un espresso in-
dirizzato alla signora Fiora Pirri al car-
cere di Messina e che la signora Pirr i
non lo ha mai ricevuto -

se tale espresso impostato nella cas-
setta di via Pirandello a Palermo è sta-
to mai registrato dall'ufficio postale o
se la magistratura lo ha trattenuto sen-
za avvisare né il mittente né il destina-
tario .

	

(4-00870)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

COSTAMAGNA . — Al Governo . — Per
sapere se non si ritiene opportuno che, a
tutela dell'organizzazione radiotelevisiva na-
zionale (RAI-TV) venga predisposto dal
Ministero delle poste un modello di regi-
stri e formulari per l ' identificazione e l a
caratterizzazione delle emittenti private e
dei loro programmi, nonché delle ore di
trasmissione e delle frequenze usate . Inol-
tre a garanzia della pubblica tranquillit à
e moralità non sarebbe forse necessari a
una norma penale, in attesa di una legge -
quadro che potesse applicarsi alle radiote-
levisioni libere ?

	

(3-00392)

SERVADEI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere, in
questo periodo di crisi energetica e di in-
vocata e necessaria austerità per tutti i
cittadini, come intende fornire il buon
esempio anche mediante una drastica ri-
duzione del « parco macchine » dello Sta-
to e dei relativi notevolissimi costi di eser-
cizio .

L'interrogante si richiama, in questa
sollecitazione, oltreché alle sue ripetut e
iniziative parlamentari di questo decennio ,
al preciso disposto della legge che regola
la materia ed ai continui ed inascoltati ri-
chiami della Corte dei conti, la quale ha
ipotizzato un parco di « automobili blu »
faraonico ed arbitrario, con un costo d i
esercizio che supera complessivamente l e
stesse spese globali di qualche Ministero
con portafoglio .

L 'uso del termine « ipotizzato » non è
fuori luogo, in quanto non si è mai riu-
sciti a conoscere, con esattezza, quant e
sono le « auto blu » della pubblica ammi-
nistrazione in uso al centro ed alla pe-
riferia .

L ' interrogante chiede pertanto che an-
che questo elemento, assieme alla indica-
zione delle spese annue sostenute in que-

sto ultimo decennio, venga comunicato ,
anche come punto di riferimento per gl i
auspicati solleciti risparmi .

	

(3-00393 )

MELLINI, MELEGA, AJELLO, BOATO ,
BONINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOCCH I
MARIA ANTONIETTA, PANNELLA, PIN-
TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. — Al Mi-
nistro dei trasporti. — Per conoscere i
particolari della sciagura aerea verificatas i
in Sardegna il 15 settembre 1979, nella
quale hanno trovato la morte 31 persone .

In particolare gli interroganti chiedo-
no di conoscere quali siano, secondo i
primi accertamenti, le cause del sinistro e
le eventuali responsabilità al riguardo .

(3-00394)

BOZZI E BIONDI. — Al Ministro de i
trasporti . — Per conoscere l 'esito degl i
accertamenti amministrativi relativi al gra-
ve recente disastro verificatosi a un DC-9
dell'ATI in fase di atterraggio sull'aeropor-
to di Elmas .

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali più generali provvidenze sia-
no in atto o in previsione per dare sicu-
rezza a tutti gli aeroporti nazionali .

(3-00395)

GRIPPO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere se risponde al vero, com'è de-
sumibile dalla pubblicazione sul bolletino
ufficiale della Cassa per il mezzogiorno ,
che nella seduta del Consiglio di ammini-
strazione del 12 luglio 1979 è stato deli-
berato di affidare a trattativa privata la-
vori riguardanti la costruzione di n . 401
alloggi popolari nei lotti L ed M del com-
prensorio 167 di Secondigliano in Napoli .

Per conoscere se risponde parimenti
nel vero che tale appalto ammonta a
17 miliardi di lire, che verrebbero asse-
gnati al Consorzio di imprese SECAM .
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Per conoscere se ritiene che la tratta-
tiva privata per importi di tale misura
sia il metodo più corretto ad offrire ga-
ranzie non solo nei confronti di altre
imprese che legittimamente aspirano da
anni ad analoghi appalti, ma anche ne i
confronti dei contribuenti che aspirano
a corrette soluzioni per il problema della
casa .

Per conoscere, infine, se non ritiene
nel quadro di una revisione dei program-
mi Cassa, che l'intervento straordinario
nel Mezzogiorno, più che utilizzare le ri-
sorse in un bene come la casa che gi à
impegna altri enti pubblici nel campo
dei servizi, non debba invece, concentrare
gli impegni in termini di sostegno ag-
giuntivo e complementare, quindi concor-
rente, agli investimenti nei settori diret-
tamente produttivi che industria pubblic a
e privata vanno perseguendo, con scarso
successo, nelle regioni meridionali .

(3-00396 )

GRIPPO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere le motivazioni che han-
no determinato la licitazione privata fis-
sata per il 3 ottobre 1979 concernente i
servizi di handling dell'aeroporto di Capo -
dichino (accettazione e consegna dei ba-
gagli, custodia merci e più in generale as-
sistenza agli aeroplani dal momento dello
atterraggio a quello del decollo) .

I servizi di handling sono attualmen-
te affidati ad una società non campan a
« l'Aersapac » la quale, nonostante da ben
cinque anni fosse scaduto il contratto d i
concessione, è sempre stata capace di ot-
tenere la proroga in attesa che la gestio-
ne fosse affidata ad un organismo pub-
blico .

Ciò nonostante gli impegni assunti co n
la decisione di pubblicizzare il servizio a
seguito di lotte dei lavoratori del settore
che da anni rivendicano una politica chia-
ra, che eviti sprechi, disfunzioni e diseco-
nomie, per l 'aeroporto napoletano che, con
il suo milione di passeggeri annui, rappre-
senta un polmone vitale per l 'economia di
un'intera Regione .

Del resto proprio nei giorni in cui ve-
niva indetta la licitazione si era alla fase

costitutiva finale del consorzio pubblico ,
con definizione degli azionisti e delle re-
lative quote tra Comune, Provincia ed Ali-
talia .

A tal punto sorgono confusione, dubb i
e sospetti : infatti, se precedentemente le
proroghe erano motivate dall'attesa pub-
blicizzazione e dal sorgere del relativo or-
ganismo, adesso che si è alla firma del-
l'atto costitutivo di questo organismo pub-
blico viene indetta la licitazione .

L'interrogante non ritiene che possa ri-
spondersi che la società pubblica potr à
riscattare dalla nuova concessionaria l a
gestione dei servizi dell 'aeroporto, perché
se scopo del consorzio è quello di rendere
più economici ed efficienti i servizi stess i
non si vede come tale possa essere rag-
giunto quando punto di partenza è il ver-
samento di una somma di denaro, che fa-
cilmente può prevedersi notevole, per i l
« riscatto » della concessione .

	

(3-00397)

SALVATO ERSILIA, VIGNOLA E SAN-
DOMENICO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della ma-
rina mercantile e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere -

considerato l 'aggravarsi della situa-
zione occupazionale nei cantieri navali di
Castellammare di Stabia in seguito al
provvedimento di messa in cassa integra-
zione di 300 operai dell 'Italcantieri ;

considerato che le forze politiche ,
sociali, economiche, sindacali si son o
unanimamente espresse per la sospensio-
ne del suddetto provvedimento, ravvisando
in esso un attacco ulteriore e gravissim o
in una situazione già così difficile ;

considerato il notevole stato di ten-
sione esistente nei lavoratori e nella cit-
tadinanza tutta -

se il Governo non intenda urgente-
mente intervenire per la sospensione dell a
cassa integrazione in attesa della discus-
sione in Parlamento della mozione pre-
sentata dal nostro Gruppo per sollecitar e
la riformulazione del piano nazionale del -
la cantieristica e la presentazione entro
il 15 ottobre di un piano stralcio che or-
ganizzi immediatamente un blocco d i
commesse .

	

(3-00398)
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FRANCHI E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere :

se risponda a verità che 1'Aero Club
d'Italia tramite gli Aero Clubs confede-
rati, al fine dell'iscrizione ai corsi di pi-
lotaggio per il conseguimento dei brevett i
di volo a motore ed a vela, richieda - su
istruzioni del Ministro - il consenso scrit-
to del padre o di chi ne fa le veci, anch e
per le persone maggiorenni ma di età in-
feriore agli armi 21 ;

quali provvedimenti intenda adottar e
per evitare questa illegale richiesta ;

se e quali programmi abbia il Gover-
no per il potenziamento degli Aero Club s
e delle scuole di volo ed in particolare pe r
indirizzare i giovani alla pratica del vol o
e per favorirne l 'ammissione ai corsi di
pilotaggio senza l 'esborso di gravosi anti-
cipi finanziari .

	

(3-00399)

FRANCHI, BAGHINO E MICELI . — Ai
Ministri della difesa e dei trasporti . —
Per conoscere :

di quali mezzi di soccorso in mare ,
e con quale grado di efficienza, dispongo -
no i seguenti aeroporti : Alghero, Cagliari ,
Catania Fontanarossa, Genova Sestri, Ro-
ma Fiumicino, Bari Palese, Ancona Falco-
nara, Venezia Tessera, Brindisi, Lampedu-
sa, Olbia Costa Smeralda, Reggio Calabria ,
Trapani Birgi, e gli altri aeroporti anch e
minori, che prevedano procedure di avvi-
cinamento e di uscita sul mare;

quali provvedimenti abbia adottato i l
Governo, a seguito della tragica esperienz a
di Punta Raisi, per garantire il pronto im-
piego dei mezzi predetti .

	

(3-00400)

DEL DONNO E TATARELLA . — Al Mi-
nistro dell' interno. — Per sapere se è a
conoscenza delle persistenti difficoltà, delle
giuste proteste e della esasperante condi-
zione in cui vive ed agisce da anni l a
comunità dei profughi istriani radunati a
Bari nel villaggio « Trieste » .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere :

1) chi è il proprietario dell ' intero
comprensorio del villaggio Trieste costruit o
in base alla legge n . 137;

2) perché non venga facilitata la pos-
sibilità agli attuali occupanti di entrar e
in possesso degli appartamenti, anche per-
ché questi, per la loro vetustà, hanno
continuo bisogno di manutenzione e rin-
novamento;

3) con quale senso di opportunità
morale l'Istituto autonomo case popolar i
osi imporre aumenti di fitto a profugh i
che da anni attendono ancora un lavoro
ed una sistemazione definitiva .

I profughi del villaggio « Trieste » or-
ganizzati in comitato di agitazione perma-
nente chiedono che venga bloccata qual-
siasi richiesta di aumento dei fitti e veng a
loro data la possibilità di divenire pro-
prietari degli immobili attualmente occu-
pati .

In risposta a tali richieste gli interro-
ganti vogliono conoscere quali iniziativ e
immediate intenda adottare il Ministro
dell'interno per venire incontro ai profu-
ghi e soddisfarne le legittime richieste .

(3-00401 )

BAGHINO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia, degli affari esteri e dell'interno .
— Per conoscere le iniziative in atto e
le possibilità di azione esistenti, per fa r
sì che l'autorità francese non permetta -
fornendogli magari una carta d'identit à
con libera circolazione in Francia - a Lo-
renzo Bozano, condannato in Italia, con
sentenza definitiva, all'ergastolo per il ra-
pimento e l 'uccisione di Milena Sutter .

È una questione morale, di costume ,
di civiltà, alla quale nessuno Stato può
rimanere insensibile. La certezza del di -
ritto, l'osservanza degli accordi internazio-
nali in campo giudiziario, non possono co-
stituire paratie stagne, invalicabili, offen-
dendo, se così fosse, valori universali qua-
li il rispetto della vita umana, la salva-
guardia delle famiglie.

	

(3-00402 )

AMODEO E CAPRIA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere - di fronte alla deplorevole vicenda
dei ritardi e litigi sul Consorzio Liquichi-
mico, che dovrebbe essere varato sulla
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base di una legge oscura ed opinabile ch e
si asseriva sarebbe servita a salvaguardare
gli interessi vitali dell 'economia produtti-
va e dell'occupazione, – quali misure in -
tenda adottare perché sia avviata con ur-
genza l'operatività della legge di risana-
mento finanziario e definita con l 'urgenza
che la drammaticità dei problemi in que-
stione pone, l 'assetto proprietario della
Liquichimica attraverso il ruolo primari o
della chimica pubblica in relazione ai pro-
grammi di sviluppo e degli investiment i
a sostegno dell'occupazione .

L 'avvio immediato degli impianti servi-
rà a far cessare la cassa di integrazione e
la utilizzazione di impianti ritenuti di al-
to livello tecnologico e tra i più avanzati
del settore evitandone, in tal modo, il de -
grado.

	

(3-00403)

AMODEO E FORTE . — Ai Ministri del-
l ' industria, commercio e artigianato, dei
beni culturali e ambientali e della sanità.
— Per sapere se non ritengano che, di
fronte alla grave crisi energetica e al mo-
vimento di opinione pubblica sui problemi
ecologici delle raffinerie, come quella d i
Augusta in Sicilia, sia opportuno comuni -
care al più presto la probabile consisten-
za del giacimento di Ragusa e le misure di
salvaguardia ecologica che si intendano
prendere affinché – come nella interroga-
zione n. 3-00311 a firma Amodeo – sian o
valorizzate queste risorse nell'interesse del -
l 'economia italiana e dello sviluppo sici-
liano senza danni alla pesca, all 'ecologia ,
al turismo, alle popolazioni civili, alle bel-
lezze naturali .

	

(3-00404)

MANFREDINI, PUGNO, SPAGNOLI ,
ROSOLEN ANGELA MARIA, BRUSCA, PA -
JETTA, MOLINERI ROSALBA E VIOLAN-
TE. — Al Ministro dell'interno. — Per ave-
re notizie e informazioni sul nuovo gra-
vissimo atto di terrorismo verificatosi a
Torino con l'assassinio dell'ingegner Ghi-
glieno Carlo, e, sull'azione condotta per in-
dividuare e colpire i gruppi terroristic i
che hanno rivendicato l'omicidio .

Per sapere quali misure intenda assu-
mere per far fronte a questa ripresa del
terrorismo ed in particolare per la tutela
della vita dei cittadini, in una città com e
Torino che continua ad essere oggetto del -
la ferocia terroristica .

	

(3-00405)

TORTORELLA, BALZAMO, RODOTA ,
MAGRI, MAMMI, CAFIERO E OCCHETTO .
— Ai Ministri di grazia e giustizia e dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere qua -
li siano le rispettive determinazioni in or-
dine ad una grave iniziativa del Procura-
tore generale della Repubblica di Roma
(il quale, come è noto, non è titolare
dell'azione penale) che, per le modalit à
con cui è stata realizzata, appare ingiusti-
ficatamente lesiva delle competenze del
Senato accademico dell'Università di Ro-
ma. Infatti, come risulta dal comunicat o
ufficiale del Senato accademico del 18 set-
tembre, sono state richieste « informazioni
sui presidi che hanno partecipato alla se-
duta del 14 settembre ed è stato altres ì
richiesto il verbale della stessa nel con-
testo di una indagine promossa dalla ma-
gistratura » .

	

(3-00406)

FORTE E CANEPA. — Ai Ministri del-
le partecipazioni statali e dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per conosce-
re le loro valutazioni in merito all 'artico-
lo del 16 settembre 1979, comparso s u
Il Corriere della Sera, con la impegnativa
sigla redazionale C.S. in cui si asseriva
che la Mediobanca (primario Istituto d i
credito a medio termine del sistema dell e
partecipazioni statali), nella persona de l
suo presidente Cuccia, avrebbe patrocinato
l'operazione di cessione sottocosto dell a
Fingest, noto « gioiello di famiglia » dell a
Montedison (in cui vi è una rilevante quo-
ta azionaria pubblica) alla Invest del grup-
po Bonomi .

L 'articolo asseriva fra l 'altro che l'INA
(altra istituzione pubblica) sarebbe stato
disponibile a una offerta superiore . Non
è chiaro agli interroganti se ciò, posto
che fosse vero, dipendesse da una valuta-
zione diversa dei valori patrimoniali in
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gioco o da un animus di concorrenzialit à
nei riguardi del gruppo Bonomi o dal de-
siderio di creazione di un cartello assicu-
rativo con l'utilizzo di compagnie d 'assi-
curazione controllate dalla Fingest .

Agli interroganti consta che il dotto r
Carlo Bonomi fu avvertito preventivamen-
te dal direttore de Il Corriere della Sera
che egli avrebbe dovuto pubblicare tale ar-
ticolo - pare - per desiderio della pro-
prietà .

L 'aspro attacco a Mediobanca faceva
seguito a due altri articoli domenicali, sul -
lo stesso giornale, anche essi firmati con
la inusitata e impegnativa sigla C .S . ri-
volti rispettivamente contro gli Agnelli ,
« corsari di Borsa » che vorrebbero sca-
lare con metodi scorretti il gruppo Pe-
senti e contro il presidente della Ciga
Cosentino, ex segretario generale della Ca-
mera, colpevole - secondo C. S. - di una
oscura operazione di vendita della mag-
gioranza Ciga a una finanziaria irlandese .

Mentre si attende con curiosità il se-
guito degli attacchi domenicali di C. S. a
primari operatori finanziari privati e pub-
blici appartenenti a una certa parte dell a
finanza italiana, gli interroganti chiedon o
che sia fatta luce circa la veridicità dell e
asserzioni di C. S. riguardanti Mediobanc a
ed INA.

	

(3-00407)

TESSARI ALESSANDRO, AGLIETTA
MARIA ADELAIDE, BONINO EMMA, FAC-
CIO ADELE, BOATO, CICCIOMESSERE ,
PANNELLA, ROCCELLA, GALLI MARI A
LUISA, PINTO, CRIVELLINI, TEODORI ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
SCIASCIA, MELEGA E AJELLO. — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per conoscere alla
luce della penosa vicenda che vede l'am-
ministrazione dello Stato ricorrere all 'as-
sunzione ripetuta di personale temporane o
in presenza di una chiara esigenza di am-
pliamento dell 'organico per determinat i
settori e che comporta il licenziament o
ogni tre mesi per il personale assunto e
la sostituzione con altri precari in presen-
za di una permanenza della necessità d i
lavoro straordinario, il parere del Ministro
su queste assunzioni, sullo stato reale del

fabbisogno lavorativo del Ministero e de i
suoi uffici periferici .

Per sapere, inoltre, se non sia giunt o
il momento di rivedere la normativa pre-
vista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 marzo 1971, n. 276 e dal de-
creto ministeriale 3 febbraio 1979 pubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale n . 69 del 10
marzo 1979 con una programmazione de l
fabbisogno lavorativo che tenga conto del-
la grave situazione occupazionale nazionale
e del fatto che queste assunzioni tempo-
ranee oltre a non portare vantaggi all a
amministrazione stessa non risolvono nem-
meno il problema della 'disoccupazione m a
rischiano di esasperarlo caricando sulle
spalle degli assunti temporanei lo svantag-
gio di un arretramento delle loro posi-
zioni di classifica negli uffici di colloca -
mento. Si chiede inoltre se il Ministro non
ritenga di dover rivedere la dinamica dei
turni in considerazione del fatto che parte
del personale che per limiti di età vien e
escluso dalla legge 285 (collocamento gio-
vanile) rischia anche di non poter pi ù
accedere ai pubblici concorsi per l'avvici-
narsi del limite massimo riconosciuto per
l 'accesso concorsuale all'amministrazione
dello Stato.

	

(3-00408)

FORTE. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere quale linea di azione intend a
attuare il suo Ministero, in relazione all e
funzioni delle Ferrovie dello Stato, nel col-
legamento con comprensori meno indu-
strializzati o in difficoltà - per ragioni ter-
ritoriali - facenti parte di aree ad alta
industrializzazione e congestionate, com e
la Valtellina e Valchiavenna e l'alto lago
di Lecco e Colico, rispetto alla zona d i
Milano. Per tali aree la ferrovia può es-
sere strumento fondamentale per la solu-
zione dei problemi economici . La Ferrovia
dello Stato viceversa opera sulla linea
Milano-Sondrio con treni vetusti e per-
correnze rallentate rispetto agli anni '50 .
Il traffico merci ha congestionato la
strada .

L'interrogante chiede al Ministro de i
trasporti di sapere che cosa intenda far e
affinché le Ferrovie dello Stato svolgano



Atti Parlamentari

	

- 1830 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 197 9

in modo più idoneo : a) la funzione del
trasporto dei lavoratori pendolari e del
traffico turistico; b) la funzione di tra-
sporto di merci pesanti o voluminose che
attualmente ingombrano le strade statal i
n . 36 e n. 38 da Lecco a Sondrio .

L'interrogante vuole conoscere, distin-
tamente, le azioni immediate e quelle a
medio termine, che il Ministro intende
prospettare .

	

(3-00409)

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere, in relazione alla situazione disastro-
sa in cui versa la popolazione del Nicara-
gua, fatalmente acutizzatasi dopo la lotta
di liberazione contro il dittatore Somoza ,
lotta che ha finalmente instaurato condi-
zioni nuove di democrazia in quel paes e
uscito devastato dalla guerra civile e da l
malgoverno della dittatura, quali misur e
il Governo italiano abbia assunto o s i
proponga di assumere ed a quali inten-
dimenti ritenga di dover uniformare l a
sua condotta per aiutare il popolo nica-
raguense ad uscire dalla tragica situa-
zione in cui si trova ed a proceder e
nel consolidamento della conquistata liber-
tà ed indipendenza del paese .

(2-00069)

	

« CORTI, REGGIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interpel-
lare il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e i ministri dell 'interno, della pub-
blica istruzione e di grazia e giustizia ,
per sapere - premesso che :

il Rettore ed il Senato Accademico
dell'Università di Roma per tre volte con-
secutive nell'arco di due settimane - e d
esattamente il 6, il 14 e il 18 settembre
1979 - hanno vietato lo svolgimento all a
Università di Roma di una pubblica as -

semblea sul tema " Processo '7 aprile' e
richiesta di estradizione di Piperno e
Pace " ;

come risulta dalla stampa del 1 9
settembre, tale misura è stata adottat a
su pressione diretta della Questura di
Roma e della Procura Generale di Roma,
che avrebbero addirittura ipotizzato l a
apertura di una inchiesta contro i mem-
bri del Senato accademico, arrivando a
chiedere al Rettore l 'elenco dei parteci-
panti e il relativo verbale della sedut a
dello stesso Senato accademico che avev a
discusso della richiesta di Assemblea ;

il divieto di assemblea in luogo
chiuso all 'interno dell'Università di Roma
si aggiunge al divieto ormai sistematico
di manifestare a Roma ed in particolare
al divieto generalizzato emesso a su o
tempo con ordinanza prefettizia sulla ba-
se dell'articolo 2 del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza del 1931 - :

1) se non si individui nel compor-
tamento della Questura e della Procura
generale di Roma una grave interferen-
za nella libertà di riunione prevista dal -
l'articolo 17 della Costituzione, una in-
terferenza tanto più grave, (in quanto
la Costituzione esclude ogni potere po-
liziesco in materia di riunioni "in luogo
aperto al pubblico ", che non richiedono
neppure preavviso, sicché le pressioni
esercitate sul Senato accademico si con-
figurano come una indiretta, occulta e
tanto più intollerabile violazione del di-
ritto costituzionale di riunione ;

2) se non ritengano che il decreto
prefettizio emesso a suo tempo in bas e
all'articolo 2 del Testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza del 1931 - qualora
sia ritenuto ancora in vigore - non con -
figuri una arbitraria violazione dei prin-
cipi costituzionali del nostro ordinamento ,
dal momento che questa norma, introdot-
ta dal legislatore fascista, - e dichiarata
incostituzionale nella misura in cui il suo
esercizio avvenga " senza il rispetto de i
princìpi dell'ordinamento giuridico " (sen-
tenza Corte costituzionale n . 26 del 23
maggio 1961) - attribuendo al Prefetto



Atti Parlamentari

	

— 1831 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1979

" nel caso di urgenza o per grave ne-
cessità pubblica (. . .) la facoltà di adot-
tare i provvedimenti indispensabili per l a
tutela dell'ordine pubblico e della sicu-
rezza pubblica " - configura di fatto, i n
capo ad un organo amministrativo dello
Stato un potere assoluto, non ancorato
né a condizioni di fatto né a modalità
normative di esercizio, e come tale in
contrasto con i più elementari princip i
dello Stato di diritto che escludono l a
esistenza d'i provvedimenti amministrati-
vi atipici o di pieni poteri non discipli-
nati dalla legge;

3) se non ritengano che l'ormai to-
tale divieto di manifestare, di riunirsi ,
di discutere pubblicamente a Roma s u
temi politici, diretto soltanto contro for-
ze di opposizione non rappresentate i n
Parlamento, non costituisca una lesion e
fondamentale delle garanzie costituzionali ,
tale da minare alla radice la stessa fi-
sionomia democratica del nostro ordina -
mento, in uno dei suoi aspetti fonda-
mentali ;

4) se non ritengano che l ' intervento
della Questura di Roma, e in particolar e
la richiesta del verbale e dell 'elenco de i
partecipanti alla seduta sopra ricordat a
del Senato Accademico, non costituisc a
non solo una minacciosa interferenza ne -
gli interna corporis degli organi di auto-
governo dell 'Università e come tale una
violazione della loro autonomia tutelata
dall'articolo 33 della Costituzione, ma an-
che una minaccia a corpo amministrati-
vo, configurante in quanto tale il delit-
to di cui all 'articolo 338 del Codice pe-
nale;

5) quali misure intendano prendere
per porre fine a questo intreccio di il -
legalità e di arbitrio che non è soltanto
un fattore di crescente " dissoluzione "
dello Stato di diritto e delle garanzie de-
mocratiche nel nostro Paese, ma anche
un segno di gravissima irresponsabilità
nella gestione dell'ordine pubblico a Ro-
ma contribuendo così di fatto ad ali-
mentare e incentivare la " cultura della

violenza" anziché a fronteggiarla demo-
craticamente .

(2-00070) « BOATO, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOC-
CHI MARIA ANTONIETTA, ME -
LEGA, PANNELLA, PINTO, Roc-
CELLA,

	

SCIASCIA,

	

TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri degli affari esteri e dell'intern o
per sapere - premesso che l 'elevato nu-
mero di profughi presenti nel nostro pae-
se provenienti ormai da diversi Continenti
richiedono una riconsiderazione attenta
della normativa in vigore in merito e l 'ap-
prontamento di misure più adeguate e d
organiche che esulino da un intervento
di emergenza . In considerazione dei ripe-
tuti gravi episodi di cronaca accaduti nei
vari centri di assistenza, ultimo dei quali
in ordine di tempo quello accaduto nel
centro di Ostia, e delle difficoltà di ordi-
ne vario che si riscontrano per un pieno
inserimento nel nostro paese dei profu-
ghi avulso da fenomeni di isolamento so-
ciale, di sfruttamento, o di mero assisten-
zialismo, - se non ritengono opportun o
riferire al Parlamento sulla situazione at-
tuale dei profughi oggi domiciliati nel no-
stro paese e sulle iniziative che il Go-
verno ha adottato, o abbia intenzione di
adottare, per un reale inserimento, o per
favorire, ove fosse richiesto, il trasferi-
mento in altri paesi .

(2-00071) « CHIOVINI CECILIA, CECCHI, BOT-
TARELLI, CODRIGNANI GIANCAR-
LA, GUALANDI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri della difesa e degli affar i
esteri per sapere se rispondono a verit à
le notizie dell 'accettazione da parte del
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Governo della proposta di dislocare su l
territorio nazionale i missili nuclear i
Pershing 2 e Cruise .

« Gli interpellanti, ritenendo che un a
eventuale decisione di modificare gli equi -
libri militari in Europa, soprattutto pe r
quanto riguarda le armi strategiche, mo-
difichi gli orientamenti del Parlamento ita-
liano assunti negli scorsi anni, chiedono
di sapere se il Governo intenda, prima di
aderire ad una simile ipotesi, che fra l ' al-
tro smentisce tutte le dichiarazioni relativ e
alla volontà di operare per la pace, la di-
stensione e il disarmo, creando anche nel
teatro europeo maggiori rischi di guerr a
nucleare generalizzata e inserendo il no-
stro paese non più solo fra gli obiettivi

tattici ma anche in quelli strategici delle
altre alleanze militari, riferire autonoma -
mente al Parlamento per conoscerne l'o-
rientamento .

« Gli interpellanti chiedono infine di co-
noscere i motivi di una eventuale decisio-
ne del Governo nel senso prima denun-
ciato .

(2-00072) « CICCIOMESSERE, AGLIETTA MA-
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO ,
BONINO EMMA, CRIVELLINI,
DE CATALDO, FACCIO ADELE,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOC-
CHI MARIA ANTONIETTA, MELE -
GA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI, TESSARI ALESSANDRO ,
PANNELLA » .

Stampa effettuata negli Stabilimenti
Tipografici Carlo Colombo S. p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38
	page 39
	page 40
	page 41
	page 42
	page 43
	page 44
	page 45
	page 46
	page 47
	page 48

